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U pustein

Direttò, quenn’ arreiv a Genov, du Fieramosch u menseil
son’ u campanidd’ du purton, tre volt u pustein!
A preima sunat, percè m’avveis’ ca u Fieramosch v’arruat!
A secanda sunat, percè è scì abbesc’, nan l’ va chiechè,
ind a cassett’ da post nan tras’ e ruv’nerl ià peccat!
A terza sunat, percè sa cuntent assè e u pustein u sap’!
Tutt’ i volt u pustein m’ deic’ ca nan è vist mè nu giurnal
dacchessì interessent ca raccont a storie e tradizioun local.
Di copertein, ià assè entusiest, sà sempr finement illustrat!
C’ te deic’ a veritè, i chiù bell’, qualche volt c’ le fett’ purtè a 
cas’, tan nu fighje ca vè a scol e medie, e da storie, ià assè inna-
murat! Dop nu picch, mi port n’drat, integri, accom’
foss’r appena arruat, percè u sap, ca iei,
i tengh gelosament cunservat!

	 	 	 	 	 M’arress

Grazie Fieramosca

Sono un barlettano che 
vive ormai da oltre qua-
rant’anni in provincia di 
Milano, che ha molta no-
stalgia della sua città ed 
è per questo che in estate, 
quando posso, faccio una 
capatina giù, per rinsalda-
re questo antico legame 
coi miei ricordi. Ma deb-
bo confessarvi anche che 
la nostalgia che provo per 
Barletta è attenuata dall’ar-
rivo, ogni mese, del “Fie-
ramosca” al quale - come 
sapete - sono abbonato da 
oltre quarant’anni, cioè 
praticamente da quando 
esce il giornale. E vi con-
fesso che quando il mensile 
tarda ad arrivare, comincio 
un po’ a preoccuparmi, per-
ché per me, come immagi-
no per tutti quei barlettani 
che sono esuli dalla propria 
città, quelle notizie che mi 
pervengono rappresentano 
una finestra aperta su Bar-
letta.

Antonio Rizzi

Il saluto di Eleonora Iuliano

Gent.mo dott. 
Renato Russo, pri-
ma di congedarmi 
definitivamente dal-
la scuola, che lascio 
per andare in quie-
scenza, desidero sa-
lutarla e ringraziarla 
per tutto il suo im-
pegno che instanca-
bilmente dedica alla 
città di Barletta, ed 
al mondo della scuo-
la in particolare, evidenziando 
e pubblicizzando tutte le azioni 
messe in campo dalle istituzioni.

Mi mancheranno le sue visite, 
sempre propositive per presentare 
interessanti iniziative culturali a 
docenti ed alunni, e le auguro di 
proseguire per tanti anni ancora 
nella sua missione preziosissima 
per la cittadinanza e per l’intero 
territorio circostante.

Le invio il testo del saluto 
che ho rivolto a tutta la Comunità 
scolastica nel giorno del mio 
commiato.

Cordialità
Eleonora Iuliano

DS 5° Circolo Didattico Statale
“G. Modugno” - Barletta (BT)

Dobbiamo ringra-
ziarla noi, per la gran-
de sensibilità che ha 
avuto in questi anni a 
capire l’importanza del 
nostro lavoro e a dar-
cene atto, apprezzando 
l’impegno messo dal-
la nostra struttura per 
cercare di alimentare 
nelle nostre scuole - a 
cominciare proprio 
dalle elementari - l’im-

portanza della lettura a beneficio 
dei nostri ragazzi come atto non 
solo meramente didattico, ma 
culturalmente formativo, attra-
verso la conoscenza della nostra 
storia, della storia della nostra 
città e del nostro territorio. 

Resta solo il rammarico che 
- al di là del dato freddamente 
anagrafico - debba lasciare la 
direzione della sua scuola ancora 
nel pieno delle sue risorse umane 
e della sua solerzia professionale.

Con l’auspicio che chi la so-
stituirà possa continuare nel sol-
co del suo impegno

Renato Russo
(il testo della lettera a pag. 39)
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RICORDO

S apevamo da tempo che stava per lasciarci. Lui pure 
- con una vena di tristezza - n’era consapevole e 

con la consueta diligente precisione stava predisponendo 
la sua partenza. Tornava a Sava, suo paese natio, dov’era 
nato 74 anni fa (il 12 febbraio 1943) inserendosi nella sua 
diocesi di origine, Oria, per riposare dal lungo pellegrinag-
gio fra le comunità che lo avevano avuto come “educatore, 
parroco, vescovo” come lui stesso amava definirsi, amabi-
lissimo fra una moltitudine di fedeli, lasciando ovunque di 
sé il dono della semplicità, della umiltà, della benevolen-
za, della comprensione che manifestava attraverso il suo 
disarmante sorriso. Dopo l’episcopato di Cerignola-Ascoli 
Satriano, quello di Trani-Barletta-Bisceglie. Era la sua ulti-
ma tappa, ma andarsene così, senza alcun preavviso, ci ha 
lasciato sgomenti ed increduli, senza parole.

E ora che non c’è più, cerchiamo di ricordarlo. Il suo ul-
timo ricordo ce l’ha lasciato attraverso la sua ultima lettera 
pastorale “Cinquant’anni di servizio d’amore alla chiesa come 
educatore, parroco, vescovo”, indirizzata ai “carissimi fratelli 
nel sacerdozio ministeriale. Mi rivolgo a voi con questa lettera 
- egli esordisce - per esprimervi affetto, ammirazione, compia-
cenza, gratitudine, insieme ad altri sentimenti che pervadono il 
mio animo nella ricorrenza del mio 50° anniversario di ordina-
zione presbiterale e alla vigilia della conclusione del mio man-

dato episcopale. Invoco su 
di me e su di voi l’amore di 
Dio Padre, la grazia del Si-
gnore nostro Gesù Cristo, 
la comunione dello Spirito 
Santo” (2 Cor 13,13).

I suoi cinquant’an-
ni di ministero pasto-
rale: Oria 30 agosto 
1967-Trani 30 agosto 
2017. Una data che non 
vivrà perché se n’è an-
dato prima, lasciando 
in ciascuno di noi il rim-
pianto delle occasioni 
mancate: una predica, 
un incontro, un messag-
gio. Mons. Giovan Batti-
sta aveva una moltepli-
cità di modi con cui farsi 
conoscere e apprezzare.

La scrittura era una di queste e noi - dei suoi scritti - 
eravamo gli editori. Coi quali aveva, fin da subito, instau-
rato un fecondo rapporto collaborativo perché non ci limi-
tavamo a realizzare una stampa tipografica, ma attraverso 
la nostra sensibilità professionale e la nostra pluriennale 
esperienza, cercavamo di tradurre in immagini divulgative 
appropriate l’autentico pensiero dell’esigente committente, 
che non era avaro di gratificanti apprezzamenti.

Oltre che per l’editoria, mons. Pichierri aveva un oc-
chio particolare per la 
comunicazione e per l’in-
formazione e quindi per 
il giornalismo e infatti, 
ogni anno, non mancava 
di promuovere una Santa 
messa, in occasione della 
ricorrenza di San France-
sco di Sales, patrono dei 
giornalisti. E inoltre pro-
prio in virtù di questa sua 
speciale predilezione, l’I-
stituto di Scienze Religio-

LA SCOMPARSA DEL NOSTRO ARCIVESCOVO
S.E. MONS. GIOVAN BATTISTA PICHIERRI

di Renato Russo

Febbraio 2000. Ingresso in città del 
nuovo arcivescovo Mons. Giovan 
Battista Pichierri

Marzo 2016. Mons. Giovan Battista Pichierri, accompagnato da 
S.E. il cardinale Francesco Monterisi, mentre consegna, sul sagrato 
di Piazza San Pietro, a papa Francesco il Libro Sinodale edito dalla 
Rotas

Il suo episcopato ha segnato
un lungo tratto del nostro cammino
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Questo Paese non si salverà, la stagione dei diritti 
e delle libertà si rivelerà effimera, se in Italia non 
nascerà un nuovo senso del dovere. (Aldo Moro)

se di Trani era diventato sede fissa di appuntamenti per 
la formazione professionale dell’Ordine dei Giornalisti di 
Puglia. “L’informazione - ebbe a dire nel corso di un re-
cente incontro con la nostra stampa - riparta dall’ascolto e 
dalla riflessione, rifuggendo lo scandalismo e riportando 
la verità delle notizie. A costo del silenzio, il silenzio inteso 
come ascolto attento e profondo e che permette una comu-
nicazione sobria, vera, chiara, esaustiva”.

Durante il suo lungo episcopato, egli ha portato il nu-
mero delle parrocchie diocesane da 59 a 66 e ha ordinato 
67 nuovi sacerdoti. L’ultimo, il 68°, l’avrebbe dovuto ordi-
nare il 18 febbraio 2018, l’ultimo giorno del suo episcopa-
to. Numerose sono state le iniziative ch’Egli ha intrapreso 
in questi anni, ma una su tutte lo ha inorgoglito lascian-
do un’orma indelebile sul percorso della nostra Diocesi, 
e fu la preparazione e lo svolgimento del Primo Sinodo 
diocesano, due anni fa, in cui compendiò la missionarie-
tà ecumenica nella sua e nostra Arcidiocesi. Inaugurato 
solennemente nella Cattedrale di Trani a gennaio 2015, il 
Sinodo, si concluderà esattamente un anno dopo, i cui atti 
furono raccolti in un cospicuo “Libro Sinodale” del quale, 
accompagnato da Sua Eminenza il Cardinale Francesco 
Monterisi, egli fece dono a Papa Francesco sul sagrato del-
la Basilica di S. Pietro.

*   *   *

Quando scompare un amico, c’è il rischio che il ricordo 
si banalizzi nella retorica, mentre il nostro pastore ci aveva 
insegnato innanzitutto la forza dell’esempio e che alle pa-
role preferiva i fatti, il comportamento, una fraterna uma-
na disponibilità verso tutti, la vita vissuta ogni giorno con 
discrezione, avendo a cuore nei suoi ricorrenti messaggi 
indirizzati alla comunità, i deboli, gli esclusi, i poveri. E 
del suo lungo ministero presso di noi, gli siamo e gli re-
steremo sempre grati per la sua forza d’animo, per la sua 
disponibilità, per il suo contagioso sorriso, per il vigore 
della sua parola suadente, per il suo virtuoso esempio, per 
la sua schietta amicizia.

Ci mancherai, Giovan Battista.

Copertina del libro sul cinquan-
tesimo anniversario di sacer-
dozio di mons. Giovan Battista 
Pichierri

Trani, 8 gennaio 2015. Apertura 
ufficiale del Primo Sinodo Dioce-
sano

Mons. Giovan Battista Pichierri era nato a Sava (Ta) il 
12 febbraio 1943, battezzato il 6 marzo 1943.

Dopo aver compiuto gli studi nel Seminario diocesano 
ed in quello regionale di Molfetta, è stato ordinato 
presbitero della diocesi di Oria (BR) il 30 agosto 1967. Ha 
completato la sua formazione teologica frequentando la 
Facoltà Ecumenica di Bari dove, nel 1970, ha conseguito la 
Licenza in Teologia Ecumenica.

Ha messo i primi dieci anni del ministero sacerdotale 
al servizio dei Seminari minori, diocesano e regionale per 
il Liceo in Taranto. In quest’ultimo, prima come animatore 
e poi come rettore.

Tornato in diocesi nel 1977, ha servito la Chiesa 
diocesana collaborando direttamente con i Vescovi De 
Giorgi e Franco, e nell’intervallo della successione tra 
questi come delegato ad omnia dell’Amministratore 
apostolico Voto, vescovo di Castellaneta.

Dal 1982, Mons. Armando Franco, nominandolo 
Arciprete, gli affida la cura pastorale della parrocchia 
della SS. Trinità in Manduria, dove svolge il suo servizio 
sino 12 marzo 1991.

Nel 1986, lo stesso Mons. Franco lo chiama a 
collaborare in maniera più diretta nella guida della diocesi 
affidandogli l’incarico di Vicario generale e Moderatore di 
Curia.

Lungo tutto l’arco degli anni di ministero ha insegnato 
Religione Cattolica nelle Scuole di Stato, media e superiori 
nel Ginnasio, nel Commerciale, nello Scientifico.

Il 21 dicembre 1990 il Santo Padre Giovanni Paolo 
II lo ha eletto Vescovo della diocesi di Cerignola-Ascoli 
Satriano (FG).

Il 26 gennaio 1991 è stato ordinato Vescovo nella Chiesa 
Madre di Manduria (Ta) dal vescovo diocesano, Mons. 
Armando Franco. Il 17 marzo 1991 ha fatto l’ingresso in 
quella diocesi. 

Il 13 novembre 1999 il Santo Padre Giovanni Paolo II 
lo ha trasferito alla sede arcivescovile di Trani-Barletta-
Bisceglie.

L’ingresso nella nuova sede è avvenuto il 26 gennaio 
2000, nono anniversario della ordinazione episcopale.

Più recentemente si stava preparando alla celebrazione 
del suo cinquantesimo anniversario di ordinazione 
sacerdotale, all’insegna della sobrietà e della preghiera. 
Per questa occasione aveva voluto inviare alla comunità 
diocesana una lettera che è stata distribuita nei giorni 
scorsi.

6 marzo 2008. Visita pastorale di S.E. mons. Giovan Battista Pichier-
ri alla Rotas, accompagnato da don Mimmo Minervini, parroco del 
Buon Pastore. Al centro Renato Russo e Beppe Santo
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COMUNE DI BARLETTA

A rte, cinema, musica, teatro, danza, laboratori e ani-
mazione per i più giovani, oltre che l’ormai consue-

to festival della fotografia: sono eterogenee le iniziative che 
nei mesi di luglio e agosto punteranno a valorizzare, per il 
vasto pubblico intergenerazionale, gli immobili storico-cul-
turali della città nonché gli spazi di aggregazione e le aree 
pubbliche comunali, con particolare attenzione rivolta anche 
alle zone di espansione urbana. È stata approvata, a conclu-
sione dell’indagine conoscitiva eseguita dalla Commissione 
Tecnica incaricata, la graduatoria di merito per la selezione 
delle proposte di iniziative e spettacoli da realizzarsi nell’e-
state 2017. La Commissione incaricata della valutazione, pre-
sieduta dalla dirigente del settore comunale Cultura Santa 
Scommegna, ha attribuito un punteggio a ciascun progetto 
tenendo conto delle indicazioni contenute nella delibera di 
Giunta comunale n. 97. 

Tanti gli eventi musicali inclusi nel cartellone: dalla ras-
segna “Musicarte” (quattro appuntamenti, il 6 e 26 luglio, il 
3 e il 29 agosto, scenari la Basilica del Real Monte di Pietà, la 
chiesa di San Ruggero, il Palazzo della Marra e la sede della 
Prefettura), al “Barletta Piano Festival” (dal 12 al 16 luglio, 
Palazzo della Marra) e alla “Musica in periferia” nella chiesa 
del SS. Crocifisso e nel Parco dell’Umanità il 14, 21 e 28 luglio. 
E ancora: “I giorni dello swing”, il 6 agosto a Palazzo della 
Marra e la “Festa della Musica”, sul lungomare Pietro Paolo 
Mennea. Ancora il Parco dell’Umanità si è trasformato in un 
vivace centro di aggregazione giovanile il 17 e il 24 luglio, in 

occasione dei laboratori di alfabetizzazione musicale “Perife-
ria in gioco”. 

Puntuale, l’intramontabile e attesa rassegna cinematogra-
fica nella piazza d’armi del Castello, alla ventinovesima edi-
zione. Un mix di coreutica, sport e animazione negli appun-
tamenti che hanno vivacizzato invece l’anfiteatro del Castello 
il 7 luglio (“Danza e sport sotto le stelle”), il 22 luglio e il 12 
agosto (“Cammino della felicità”). 

Poesia, teatro e musica i protagonisti dell’undicesima edi-
zione della “Stradina dei poeti”, con due appuntamenti a lu-
glio (il 14 e il 21) e altrettanti ad agosto (il 13 e il 16), mentre il 
quartiere di San Giacomo, nella piazzetta dell’omonimo oro-
logio nuovamente funzionante dopo la manutenzione fatta 
eseguire dall’Amministrazione comunale ha ospitato il 24 lu-
glio l’evento “Notte sotto le stelle Jacobaea”, un programma 
di conferenze e reading preludio alla ricorrenza religiosa di 
San Giacomo. 

L’arte fotografica ha avuto come eventi catalizzatori “Le 
tre giornate di Porta Marina”, dal 28 al 30 luglio a piazza Ma-
rina, aperte anche a parentesi musicali ed enogastronomiche, 
che si aggiungono alle iniziative, già programmate, delle mo-
stre “R- evolution” FIOF, in calendario per tutto il mese di 
luglio. In via di definizione, infine, l’animazione presso i lidi 
cittadini di “Festivalmar”. E a settembre gli eventi dedicati 
alla Disfida di Barletta, per i quali è stato indetto un apposito 
bando pubblico.

Iniziative e spettacoli
per l’estate 2017

CASTELLO CINEMA
XXIX RASSEGNA CINEMATOGRAFICA

DAL 29 LUGLIO AL 27 AGOSTO 2017
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Organizzazione
COMUNE 
DI BARLETTA
Città della Disfida
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27.08 | TUTTO QUELLO CHE VUOI

Castello di Barletta-Book Shop  
t. 0883 578 620 - 621  
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Cooperativa Sette Rue  
t. 0883 532 569  
www.setterue.it `/castellocinemaBarletta

INFORMAZIONI 

CASTELLO CINEMA
XXIX RASSEGNA CINEMATOGRAFICA

DAL 29 LUGLIO AL 27 AGOSTO 2017

BARLETTA, PIAZZA D’ARMI DEL CASTELLO

Organizzazione
COMUNE 
DI BARLETTA
Città della Disfida

29.07 | LA LA LAND 

30.07 | FAMIGLIA ALL’IMPROVVISO
31.07 | THE FOUNDER

01.08 | IL DIRITTO DI CONTARE
02.08 | LEGO BATMAN

03.08 | CAPTAIN FANTASTIC
04.08 | MOONLIGHT
05.08 | FAI BEI SOGNI

06.08 | MOGLIE E MARITO
07.08 | L’ALTRO VOLTO DELLA SPERANZA

08.08 | SULLY
09.08 | BABY BOSS
10.08 | FORTUNATA

11.08 | GOLD - LA GRANDE TRUFFA
12.08 | FLORENCE

13-08 | LASCIATI ANDARE
14.08 | LA BELLA E LA BESTIA

16.08 | OCEANIA
17.08 | JACKIE

18.08 | CAFÈ SOCIETY
19.08 | LA TENEREZZA

20.08 | BEATA IGNORANZA
21.08 | GGG IL GRANDE GIGANTE GENTILE 

22.08 | LIBERE DISOBBEDIENTI E INNAMORATE
23.08 | SING

24.08 | VI PRESENTO TONI ERDMANN
25.08 | THE CIRCLE

26.08 | IL MEDICO DI CAMPAGNA
27.08 | TUTTO QUELLO CHE VUOI

Castello di Barletta-Book Shop  
t. 0883 578 620 - 621  
www.comune.barletta.bt.it

Cooperativa Sette Rue  
t. 0883 532 569  
www.setterue.it`/castellocinemaBarletta

INFORMAZIONI 



AGOSTO 201710 IL FIERAMOSCA

Dragaggio del Porto, accelerare l’iter

L a volontà dell’Amministrazione comunale di sol-
lecitare costantemente gli enti competenti affin-

ché si proceda al compimento degli interventi strategici 
funzionali al rilancio del porto di Barletta - opere com-
prendenti il dragaggio dei fondali in corrispondenza 
dell’imboccatura, il prolungamento dei moli della diga 
foranea e lo spostamento dei depositi di carburante - è 
stata ribadita dal sindaco Pasquale Cascella nel corso di 
un incontro svoltosi a Palazzo di Città con una delega-
zione di operatori dei servizi portuali e di rappresentanti 
delle aziende utenti, al quale hanno partecipato gli asses-
sori alle Attività Produttive Giuseppe Gammarota, alle 
Politiche della Sostenibilità Ambientale Antonio Divin-
cenzo e l’ing. Ernesto Bernardini.  

“Per quanto riguarda in particolare il progetto di ma-
nutenzione dei fondali e di ripristino della profondità 
operativa degli specchi d’acqua in prossimità dell’imboc-
catura - ha dichiarato il sindaco - sappiamo che gli ap-
parati tecnici dell’Autorità Portuale del Levante stanno 
confrontandosi con un sistema di complesse procedure 
burocratiche, comprese quelle originate dalle recenti va-
riazioni della legge sugli appalti, che impongono la defi-
nizione diretta del progetto esecutivo dei lavori”. 
Il segretario Generale dell’Autorità Portuale, Mario Mega, 
contattato telefonicamente dal sindaco Cascella nel corso 
dell’incontro, ha precisato che l’iter per portare a compi-
mento il dragaggio dei fondali nel porto di Barletta non si 
è mai interrotto, benché le nuove disposizioni implichino 
ulteriori adempimenti, in particolare sullo sversamento 
in mare aperto dei sedimenti rimossi in seguito alla pu-
lizia dei fondali, che comporta un nuovo piano in via di 
predisposizione con l’ISPRA, l’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale. Il sindaco, renden-
dosi interprete dell’intervento degli operatori, ha solleci-
tato l’impegno convergente a completare rapidamente le 

procedure per l’aggiudicazione dell’opera e l’avvio delle 
attività necessarie per il rilancio del porto di Barletta al 
servizio dell’intero sistema adriatico.  

Vigili del Fuoco, il comando
andrà nell’ex mattatoio

Presso la sede del Palazzo di Governo, in via 
Cialdini alla presenza del prefetto di Barletta-An-
dria-Trani, Clara Minerva, è stato sottoscritto l’atto 
di compravendita tra l’agenzia del Demanio ed il 
Comune di Barletta, avente ad oggetto l’area co-
munale dell’ex mattatoio di Barletta dove nascerà 
il Comando dei Vigili del Fuoco della Provincia 
della BAT. 

L’atto è stato siglato dal direttore regionale di 
Puglia e Basilicata dell’Agenzia del Demanio, Vin-
cenzo Capobianco e dal dirigente del settore affari 
Generali e Servizi istituzionali del Comune di Bar-
letta Rosa Di Palma, alla presenza del notaio Giu-
seppe Catalano, che ha rogato l’atto, del sindaco 
di Barletta Pasquale Cascella, dell’assessore alle 
politiche Economiche e Finanziarie del Comune 
di Barletta Vittorio Pansini e del comandante della 
Polizia Municipale Savino Filannino. 

Il prefetto Minerva ha espresso soddisfazione 
“per questo ulteriore importante tassello in vista del-
la realizzazione del Comando dei Vigili del Fuoco del-
la Provincia di Barletta-Andria-Trani, che si inserisce 
nell’ambito del programma degli uffici periferici dello 
Stato sul territorio della provincia”.

COMUNE DI BARLETTA
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P rotocollo d’intesa sottoscrit-
to dal sindaco Pasquale Ca-

scella e dal prof. Michele Pisante, 
per il Consiglio per la Ricerca in 
Agricoltura e l’Analisi dell’Econo-
mia Agraria (CREA) per la tutela e 
la valorizzazione del patrimonio del-
la ex Cantina Sperimentale di Bar-
letta. L’accordo scongiura il rischio 
di disperdere il materiale bibliogra-
fico, documentale, storico e artisti-
co della ex Cantina Sperimentale 
di Barletta a seguito della chiusura 
di via Vittorio Veneto. La sottoscri-
zione dell’accordo alla presenza del 
consigliere regionale Ruggiero Men-
nea, componente della Commissione 
Sviluppo economico della Regione Puglia, dell’assessore comu-
nale alle Attività produttive Giuseppe Gammarota, della dirigen-
te Santa Scommegna, del delegato della Soprintendenza Michele 
Grimaldi, delle rappresentanti del Comitato spontaneo Antonietta 
Magliocca ed Esther Larosa e del consulen-
te Manlio Cassandro, consente di avviare 
progetti tesi al recupero degli stretti legami 
del materiale storico-culturale con le attivi-
tà enologiche nella città di Barletta. Non a 
caso il Comune ha messo a disposizione per 
la custodia dei beni i locali della palazzina 
Reichlin nell’area attigua all’ex Distilleria 
dove sono già in atto progetti di rigenera-
zione e rifunzionalizzazione. Il protocollo, 
che affida i beni della ex Cantina al Comu-
ne di Barletta per favorirne la fruibilità da 
parte della collettività con una proiezione 
ventennale, passa adesso al vaglio della So-
printendenza Archivistica e Bibliografica e 
della Soprintendenza Archeologica, Belle 
Arti e Paesaggio dopo la concessione da 
parte del CREA.  

Una volta acquisiti i relativi atti, l’Am-
ministrazione potrà trasferire il patrimonio 
acquisito nei locali al piano terra della pa-
lazzina Reichlin, già sede della Cantina dal 
secondo dopoguerra agli anni Sessanta. Al 
tempo stesso potrà essere attivata la più 
complessa azione di recupero e valorizza-
zione progettuale, con un piano che lo Stu-
dio Cassandro ha messo a disposizione del 
Comune perché possa essere candidato a 
specifici bandi di tutela. 

“Si può voltare pagina - ha affermato il 

Cantina Sperimentale,
firmato il protocollo d’intesa

sindaco Cascella - in una vicenda 
annosa e travagliata indissolubil-
mente legata alla città. È impor-
tante che ne resti il segno attraver-
so il percorso di valorizzazione 
del patrimonio della ex Cantina 
Sperimentale individuato e condi-
viso con il CREA grazie alla at-
tiva collaborazione della Società 
di Storia Patria e alla disponibilità 
dello Studio Cassandro. Con le 
Soprintendenze interessate pos-
siamo ora compiere il passo già 
significativo per la salvaguardia e 
la fruibilità del patrimonio docu-
mentario, bibliografico e artistico 
da trasferire nella palazzina Rei-

chlin. Ma dovremo riuscire a cogliere anche altre opportunità per 
recuperare e valorizzare la tradizione enologica del nostro territo-
rio dando impulso a nuove forme di ricerca con gli stessi produt-
tori del settore”.

In quattro stabilimenti balneari
possibile la celebrazione dei riti civili

Sono quattro gli stabilimenti balneari risultati idonei all’istituzione 
di separati uffici per la celebrazione dei riti civili. Dopo le procedure di 
accertamento, da parte della dirigente competente, sulla regolarità del-
la documentazione e dei requisiti in possesso dei partecipanti all’avviso 
pubblico emanato dall’Amministrazione comunale lo scorso aprile, sono 
stati ritenuti idonei gli spazi a disposizione del “2 Star Luxury Beach”, 
ubicato sulla litoranea Pietro Paolo Mennea, del “Brigantino 2 di Nigro 
Pasquale & C. snc” e del “Brigantino della s.n.c. R.B.B. di Michela e Mirella 
Nigro & C.”, entrambi in Viale Regina Elena, e del “Bagno 27”, in via Vi-
cinale delle Salinelle. La concessione, in comodato gratuito, avrà durata 
biennale.

Il settore Servizi Istituzionali dell’Ente ha così dato seguito alla delibe-
ra di Consiglio comunale n. 66 del 14 dicembre 2016, sull’ampliamento 
delle possibilità di celebrare i riti civili in luoghi diversi dalle sedi di pro-
prietà comunale, come gli stabilimenti balneari, e/o strutture con acces-
so al mare presenti sul litorale, in locali decorosi e adeguati alla finalità 
istituzionale, concordando la data della celebrazione con il competente 
Ufficio di Stato Civile – Matrimoni, sito in viale Marconi n. 35.

COMUNE DI BARLETTA
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È stato pubblicato all’Albo Pretorio il bando, predi-
sposto dal settore Sviluppo Economico e Attività 

Produttive, per il rilascio di concessioni di posteggi per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche di tipo “A” 
presso il mercatino giornaliero di Borgovilla, in via Buo-
narroti. Quindici i posteggi liberi messi a bando: otto per 
la vendita di merci varie, tre per la vendita di alimentari e 
quattro per la vendita di frutta e verdura. Le autorizzazioni 
avranno la durata di dodici anni. Potranno partecipare al 
bando le persone fisiche, le società di capitali, di persone e 
le cooperative, regolarmente costituite. Per i posteggi ali-
mentari il requisito professionale necessario per l’attività 
di vendita deve essere già posseduto al momento dell’invio 
delle domande di partecipazione. Inoltre, la stessa attività 
di vendita è subordinata alla presentazione della DIA sani-
taria. Le istanze, redatte in carta da bollo da e 16,00, de-
vono essere inoltrate, tenendo conto di quanto indicato nel 
bando pubblicato con la modulistica sul sito istituzionale 
www.comune.barletta.bt.it, all’indirizzo di posta elettroni-
ca certificata suap@cert.comune.barletta.bt.it entro sessan-
ta giorni dalla pubblicazione del bando sul BURP, avvenu-
ta il 1° giugno 2017 da parte della Regione. Le concessioni 
e relative autorizzazioni saranno assegnate in relazione ad 
ogni singolo posteggio, mediante la formazione di una gra-
duatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti 
sulla base dei criteri di priorità espressamente indicati nel 
bando. Per informazioni si può fare riferimento ai numeri 
telefonici pubblicati sulle pagine web dello Sportello Uni-
co Attività Produttive (SUAP) del sito istituzionale.

Dichiara l’assessore alle Politiche per la Produzione, 
l’Innovazione e la Competitività, Giuseppe Gammarota: 
“Il bando riveste evidente importanza per la comunità di 
Barletta. L’assegnazione dei posteggi nel mercato giorna-
liero di Borgovilla è, infatti, un passo decisivo compiuto 
dall’Amministrazione comunale per offrire, a conclusione 
di un elaborato iter concertativo e attraverso l’attuale pro-
cedura di selezione, nuove e concrete opportunità sul piano 
occupazionale nel settore del commercio su aree pubbli-
che”.

Pubblicato il bando per
l’assegnazione di quindici
posteggi presso il mercatino 
giornaliero di Borgovilla

CONTROLLO ELETTRONICO DELLA VELOCITÀ
SUL LUNGOMARE PIETRO PAOLO MENNEA
L’installazione sul lungomare 
Pietro Paolo Mennea di quat-
tro apparecchiature “Velobox” 
per il controllo elettronico 
della velocità veicolare è sta-
ta disposta con ordinanza del 
Settore comunale Vigilanza - 
Ufficio Tecnico del Traffico. 
Il provvedimento - entrato in 
vigore mercoledì 28 giugno, 
a sostegno delle regole, degli 
obblighi e dei divieti vigenti 
per i mezzi a motore sul trat-
to viario e sull’area pedonale 
istituita nella controstrada, tra 
il limite di velocità a 30 Km/h, 
il divieto di sorpasso, la nuova 
dislocazione per le aree a di-
sposizione dei veicoli per portatori di handicap, i “divieti di fermata” 
- è finalizzato a incrementare la sicurezza e la pubblica incolumità 
su un tratto stradale particolarmente critico della città. I rilevatori 
“Velobox”, preceduti dai cartelli di presegnalazione sono ubicati nei 
seguenti punti del lungomare Mennea: tre nella direzione di marcia 
dal porto a via Dicuonzo, in particolare presso l’area “parcheggio a 
ridosso via Mura del Carmine”, il lido “Pascià” e il lido “Luxury”. 
Uno nella direzione di marcia opposta, all’altezza del “Canale H”. 
L’attività dei rilevatori sarà seguita anche dagli operatori della Poli-
zia Locale presenti sul lungomare. I trasgressori saranno sanzionati 
in base a quanto disposto dalle vigenti norme del Codice della Strada. 

UN CENTRO PER L’INFANZIA NEL VILLINO 
SEQUESTRATO ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
Presso il villaggio Fiumara si è tenuta l’inaugurazione del “Centro 
Multifunzionale per l’Infanzia”, allocato in un villino acquisito al pa-
trimonio indisponibile dell’Ente dalla “Agenzia Nazionale per l’Am-
ministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata”. L’immobile è stato assegnato, tramite un 
bando pubblico, per vent’anni a soggetti aventi finalità sociali.
Tra i concorrenti l’Associazione “Amici della Fiumara“, che si è collo-
cata al primo posto nella graduatoria finale del bando emanato nell’ot-
tobre del 2015, ha provveduto con propri fondi alla manutenzione e 
riqualificazione dell’immobile, di tre vani ed accessori realizzati su 
un appezzamento di terreno di circa 520 metri quadri all’interno del 
villaggio per ripristinarvi le attività ludico ricreative del più ampio 
progetto denominato “Vivi sano” rivolto ai minori della nostra città.
Alla cerimonia inaugurale, alla quale sono intervenuti il sindaco Pa-
squale Cascella, l’assessore alle Politiche Sociali Marcello Lanotte e il 
presidente dell’associazione “Amici della Fiumara” Francesco Picco-
lo, sono state invitate le rappresentanze del territorio, della magistra-
tura e delle forze dell’ordine.
Dichiara l’assessore Lanotte: “È un giorno importante perché conse-
gniamo alla cittadinanza un bene sottratto alla criminalità e trasforma-
to in una risorsa per l’intero territorio. L’inaugurazione del “Centro 
Multifunzionale per l’Infanzia” premia il lavoro compiuto dall’Am-
ministrazione comunale valorizzando il ruolo dell’associazionismo 
che ha risposto con slancio all’avviso pubblico del Comune. Possiamo 
dichiararci soddisfatti di questa esperienza, che infonde fiducia nelle 
istituzioni e rafforza nella gente, e in particolare nelle giovani genera-
zioni a cui è destinata la struttura, il senso della legalità coniugato al 
valore della solidarietà”.
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Rievocazione storica
della Disfida 

Avviso pubblico per l’edizione 
2017. Candidatura del progetto
al bando della Regione Puglia

Approvato dalla Giunta il piano di attività diret-
to alla riproposizione e valorizzazione della rievo-
cazione storica de “La Disfida di Barletta”, da rea-
lizzare nel periodo 1-10 settembre 2017. Pertanto ha 
deciso di dare avvio ad una procedura ad evidenza 
pubblica, per l’affidamento del servizio di ideazione 
e realizzazione dell’intero complesso delle iniziati-
ve de “La Disfida di Barletta 2017”, con specifica 
direzione artistica, mediante l’elaborazione di un 
progetto storico, artistico e celebrativo che dovrà 
focalizzare l’attenzione sui momenti salienti della 
storia della Disfida e contenga le ormai consuete 
rappresentazioni dell’Offesa, del Bando di Sfida, del 
Te Deum e del Corteo Storico Trionfale e ogni altra 
offerta migliorativa. 

Nel programma sarà prevista anche l’organizza-
zione di altre iniziative collaterali con la collabora-
zione del Teatro Pubblico Pugliese, con associazioni 
culturali e operatori del centro storico, per attività 
teatrali e musicali, esibizioni di artisti ed orchestre e 
convegni nella Cantina della Sfida, nel Palazzo della 
Marra ed in altri contenitori culturali della città.

La Giunta ha manifestato la volontà a parteci-
pare all’avviso pubblico indetto dalla Regione Pu-
glia (“Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 - Area di 
intervento: Turismo, cultura e valorizzazione delle 
risorse naturali”) proprio con un progetto triennale 
sulla rievocazione storica della “Disfida di Barlet-
ta”, al quale l’esperienza che si andrà a compiere 
possa collegarsi per la costituzione di un adeguato 
partenariato.

A nche quest’anno un gran numero di turisti ha affollato le no-
stre strade, specialmente quelle del centro storico, ammiran-

do i nostri palazzi, le nostre chiese, i nostri monumenti; la statua di 
Eraclio e il monumento alla Disfida, il Teatro Curci e il Palazzo della 
Marra, che ospita “Casa De Nittis”, il centro storico e la Cattedrale, il 
grandioso Castello e la Cantina della Sfida. 

E per la ricezione un gran numero di B&B e numerosi locali pronti 
ad offrire una eccellente accoglienza, e sulle litoranee di Levante e di 
Ponente numerosi attrezzati ristoranti che offrono una buona cucina. 
Turisti provenienti da molte regioni italiane, ma anche numerosi altri 
provenienti  dalla Francia, Spagna, Inghilterra, Olanda, ma anche dagli 
Stati Uniti, persino dal Giappone e dall’Australia. 

Ottimo il servizio reso dell’Ufficio Informazioni del Comune (lo 
IAT, in fondo a Corso Garibaldi) che informa i turisti più esigenti, come 
quelli che chiedono - stupiti - come mai una città importante come 
Barletta non sia fornita di un adeguato efficiente servizio di TAXI. 

Questa estate, poi, un gran numero di iniziative stanno vivacizzan-
do l’estate barlettana: Musicarte, Danza e sport sotto le stelle, Re-volu-
tion, Barletta festival della fotografia, Barletta Piano Festival, Letture 
con Antonio Gibotta, Musica in periferia, Rassegna cinema alla XXIX 
edizione, Musica in periferia, Tre giornate a Porta Marina, Periferia 
in gioco, Biblioteca al Parco dell’Umanità, Il cammino della felicità 
nell’anfiteatro del Castello e - a ferragosto - la Stradina dei Poeti.

E poi quel grande afflusso di turisti e di gente, comune soprattutto 
giovani, ad animare le nostre serate che danno una bella visione di 
Barletta. Sono lontani i tempi in cui d’estate, la città era un mortorio e 
per divertirsi bisognava spostarsi a Trani.

Molte le cose positive, ma c’è ancora tanto da fare per migliorare la 
qualità della nostra accoglienza, come la pulizia delle strade, ma no-
nostante il grande impegno che ci mette la BARSA, è necessario che ci 
sia il concorso dei cittadini. 

L’abbandono dei rifiuti per strada è infatti ancora un fenomeno 
di inciviltà molto diffuso, che meriterebbe di essere più severamente 
sanzionato. Ci sono dei luoghi, della città, dove immancabilmente, di 
sera, degli incivili scaricano i loro rifiuti; ci vuole tanto ad installare  
un sistema di video-sorveglianza per punire severamente questi tra-
sgressori? Saremmo un esempio per tutti e credo che le cose miglio-
rerebbero. 

La bella estate 2017
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Per un’estate più vivibile, rispetto
delle regole e maggiori controlli

COMUNE DI BARLETTA

A Barletta un’estate nel segno del senso civico. Sono al 
vaglio della Magistratura gli esiti e gli atti documentali 

dell’indagine ambientale avviata dalla Polizia Locale già dallo scorso 
maggio in terreni agricoli in stato di degrado e abbandono in località 
Paludi-Ariscianne. In particolare, è stato segnalato il risultato di un 
appostamento che ha consentito l’individuazione del responsabile 
di fatti penalmente perseguibili per l’ipotesi di reato di combustione 
di rifiuti speciali di lavorazione del settore calzaturiero trasportati a 
bordo di un ciclomotore, abbandonati in un terreno incolto e dati a 
fuoco con altri rifiuti cumulati precedentemente. Le foto di questo 
episodio, insieme ai filmati memorizzati dalle “fototrappole” operanti 
nelle aree più a rischio del circondario urbano, sono state mostrate nel 
corso di una conferenza stampa a Palazzo di Città. 

L’attenzione si è concentrata anche sulle questioni del controllo 
ambientale degli scarichi abusivi a mare che hanno già determina-
to ispezioni eseguite congiuntamente con l’Arpa Puglia e i Servizi 
Spesal e Sips dell’Asl/Bt. 

Alla presenza degli assessori Dimatteo, Divincenzo, Gammaro-
ta, Lanotte, Lasala, Mele e del presidente della Commissione Consi-
liare “Attività produttive” Sciusco, con il comandante della Polizia 
Locale, Savino Filannino e il vice comandante, Luigi Greco, sono 
state illustrate le attività di controllo del territorio e la regolamenta-
zione delle problematiche emerse con l’avvio della stagione estiva, 
riguardanti la vivibilità del centro storico, il traffico, l’ambiente e 
l’accoglienza turistica, tenendo in debito conto le prescrizioni che 
le nuove normative impongono di osservare e di far osservare. 

“Con il contributo di tutti l’Amministrazione comunale ha 
cercato di individuare soluzioni equilibrate, tradotte in specifici 
provvedimenti, per rendere la città più vivibile, che richiederan-
no il contributo attivo della comunità. Se ci saranno correzioni da 
operare, non mancherà la disponibilità dell’Amministrazione a una 
condivisa assunzione di responsabilità. Numerosi i provvedimenti 
adottati per superare le criticità emerse dall’incremento della viabi-
lità pedonale e automobilistica, con conseguente rallentamento del 
traffico, inquinamento acustico e ambientale, su via Carlo V D’A-
sburgo, piazza Castello e Via Mura San Cataldo (esclusi i giorni di 
contemporanea chiusura di via Cafiero) è stato istituito sino al pros-
simo 30 settembre il divieto di sosta con rimozione e il divieto di 
transito il venerdì, il sabato e nelle giornate festive dalle 21 alle 01 
(esclusi i residenti autorizzati, i veicoli per il trasporto dei portatori 
di handicap, di soccorso e delle forze dell’ordine, taxi etc.). Nelle 
medesime giornate e fasce orarie, sarà operativo il divieto di sosta 
con rimozione e divieto di transito anche su corso Vittorio Emanue-
le (da corso Garibaldi a via Consalvo da Cordova), corso Garibaldi 
(da via Ospedale dei Pellegrini a via Cavour) e via Cavour (da via 
S. Antonio a corso Garibaldi), dove sarà sospeso il servizio per la 
fruizione di parcheggi a pagamento delle ore 21 alle 22.

Su corso Vittorio Emanuele (da corso Garibaldi a via Consalvo 
da Cordova), nei giorni prefestivi e festivi resta in vigore l’area pe-
donale con l’esclusione al transito di tutti i veicoli.

In considerazione dei cittadini residenti, il provvedimento che 
regolamenta per il periodo estivo gli orari delle emissioni sonore 
nei locali pubblici cittadini richiama al rispetto delle normative di 
contrasto all’inquinamento acustico nazionali e regionali. L’ordi-
nanza prevede che sino al 24 settembre 2017 tutti gli esercizi pub-
blici del centro urbano sospendano ogni tipo di emissione sonora 
alle ore 00.00 dal lunedì al giovedì e la domenica, mentre il venerdì 
e sabato entro le ore 1.00. Per tutti gli esercizi pubblici ubicati sul-
le litoranee il limite è invece fissato entro le ore 1.00 dal lunedì 
al giovedì e la domenica, mentre il venerdì e sabato entro le ore 
2.00. Nel mese di agosto, per i pubblici esercizi del centro storico 
che abbiano adottato adeguati piani di contenimento delle emissio-
ni sonore atti a garantire il rispetto dei limiti acustici determinati 
per legge l’orario massimo entro il quale è obbligatorio sospendere 
ogni tipo di emissione sonora è fissato alle ore 1.00 dal lunedì al 
giovedì mentre venerdì, prefestivi e festivi alle ore 2.00. Sempre 
nel mese di agosto per le attività ubicate sulle litoranee che abbiano 
adottato adeguate misure di rispetto dei limiti acustici l’orario mas-
simo entro il quale è obbligatorio sospendere ogni tipo di emissione 
sonora è fissato alle ore 2.00. Gli esercizi pubblici sulle litoranee 
dovranno comunque adeguare le attrezzature in modo che le onde 
sonore siano rivolte verso il mare e non in direzione dell’abitato 
adottando le misure tecnologiche utili a ridurre e contenere il di-
sturbo ai residenti. Sino al 30 dicembre 2017, dalle ore 21.00 alle 
6.00 del giorno successivo, il divieto di vendita per asporto su tutto 
il territorio comunale di qualsiasi tipo di bevande, anche alcoliche, 
in contenitori di vetro da parte di attività di somministrazione (an-
che autorizzate in forma temporanea), circoli privati, distributori 
automatici, attività artigianali, esercizi commerciali, operatori del 
commercio su area pubblica e tutte le forme speciali di commercio 
che consentano tale vendita. Lo stesso provvedimento impone an-
che il divieto di consumare su suolo pubblico bevande di qualsiasi 
natura in contenitori di vetro, il divieto di abbandono, in qualsiasi 
orario, di contenitori di vetro, di metallo o di altra natura e il divieto 
di detenzione, ai fini dell’immediato consumo, di bevande in conte-

(continua a pag. 16)
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nitori di vetro. L’ordinanza è finalizzata a prevenire situazioni di incuria, degrado e minacce 
per l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana. L’ordinanza che impone ai proprietari dei 
cani o alle persone incaricate della loro custodia e/o conduzione di provvedere all’asporta-
zione e al deposito negli appropriati contenitori, mediante l’utilizzo degli strumenti idonei 
di pulizia che dovranno tenere con sé, delle deiezioni dei suddetti animali e alla pulizia del 
suolo pubblico o di pubblico accesso. Il provvedimento impone altresì il divieto di accesso 
ai cani, anche se custoditi, nelle aree destinate ai giochi per bambini, nonché l’utilizzo del 
guinzaglio e, se necessario, della museruola, impedendo che gli animali vaghino senza 
controllo. 

Uno specifico decreto sindacale ha conferito ai volontari delle associazioni “Nucleo 
guardia ambientale” e “Nucleo di Vigilanza I.F.A.E.” l’incarico per l’accertamento e la 
contestazione anche di queste violazioni amministrative.

Nella stessa direzione va l’ordinanza che vieta, su tutto il territorio comunale, l’utilizzo 
improprio del suolo pubblico o delle aree private soggette a pubblico passaggio come di-
mora e bivacco con stazionamento e/o posizionamento di tende, camper, roulotte, furgoni, 
autoveicoli in genere.

COMUNE DI BARLETTA

C on sei distinte deliberazioni, in 
una riunione straordinaria, la 

Giunta ha approvato la progettazione 
definitiva di altrettanti interventi del 
programma “Centrare le periferie”, che 
partecipano alla proposta unitaria dei 
comuni co-capoluogo della provincia 
Barletta Andria Trani ammessa al fi-
nanziamento nazionale nell’ambito del 
“Programma straordinario di intervento 
per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie delle città metropo-
litane e dei comuni capoluogo di pro-
vincia” della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.

Nello specifico, la Giunta ha ap-
provato la progettazione definitiva del 
completamento (lotto B) dell’asse at-
trezzato definito dalla 2a variante del 
piano di zona ex lege 167, denominato 
“Parco dell’Umanità”. Per l’esecuzione 
dell’intervento è necessario un inve-
stimento complessivo di e 350.000,00 
finanziato da fondi statali. L’interven-
to interessa la superficie compresa fra 
via Barberini e la nuova strada di pia-
no nell’area, in precedenza occupata da 
un campo Rom, e prevede, tra l’altro, 
la realizzazione di un anello pedona-
le in cemento colorato, la creazione di 
un’area attrezzata per la realizzazione 
di spettacoli, la copertura con prato-
multispecifico calpestabile, l’installa-

“Centrare le periferie”
i progetti definitivi

zione di un impianto di irrigazione, la 
conservazione dei palmizi esistenti e 
con l’implementazione di nuove piante 
e l’inserimento di arredo urbano.

La Giunta ha quindi approvato la 
progettazione definitiva dell’interven-
to denominato “Distilleria - Cittadel-
la della Musica Concentrazionaria”, 
proposto dalla “Fondazione Istituto 
di Letteratura Musicale Concentrazio-
naria (ILMC)” presieduta dal Maestro 
Francesco Lotoro. I costi per l’esecuzio-
ne dell’intervento saranno cofinanziati 
dallo Stato per e 4.841.600,00 e garan-
titi dalla Fondazione per la restante 
parte. Il progetto prevede una pluralità 
di attività culturali legate alla musica e, 
prevalentemente, a quella prodotta in 
cattività civile e militare. La cittadella 
comprenderà, al suo interno, la realiz-
zazione di un campus musicale dove 
si svolgeranno master musicali, aree 
museali in cui saranno esposti docu-
menti e strumenti musicali realizzati 
nei campi di concentramento. Saranno 
altresì realizzati due spazi teatrali di cui 
uno all’aperto, una bibliomediateca, un 
bookshop, un caffè letterario e un risto-
rante Kasher. Analoga decisione è stata 
adottata dalla Giunta per l’intervento 
“Distilleria - Asse attrezzato stazione 
Bari Nord - Viale Marconi”, per un 
costo di e 100.000 finanziato con fondi 

ministeriali. Il progetto è stato svilup-
pato in coerenza con tutti gli interventi 
previsti nell’ambito della ex Distilleria 
creando un filo conduttore organico, 
sottoposto al vaglio degli enti prepo-
sti, in particolare della Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti, e Paesaggio e 
delle province di Barletta Andria Trani 
e Foggia. Il percorso attrezzato, che 
congiungerà via Vittorio Veneto a via-
le Marconi, costituirà il collegamento 
di tutte le attività presenti e previste 
nell’area della ex Distilleria.

La Giunta ha espresso parere favo-
revole anche al progetto definitivo per 
i lavori di recupero, riqualificazione e 
manutenzione straordinaria di Piaz-
za Plebiscito - Primo stralcio - relati-
vamente all’area triangolare posta al 
centro della piazza. Il progetto prevede 
anche il recupero della pavimentazione 
dei tre viali interni e delle aiuole, oltre 
alla pavimentazione e all’alberatura pe-
rimetrale, per una spesa di e 300.000 
da fondi ministeriali.

È stata altresì approvata la progetta-
zione definitiva dell’intervento “Com-
prensorio tra via G. Leopardi e via 
Leonardo da Vinci - Sistemazione aree 
a verde attrezzato”, già denominato in 
sede di progetto di fattibilità tecnica ed 
economica quale “realizzazione di aree 
attrezzate nei quartieri ARCA”. La spesa 
preventivata ammonta a e 385.000 sarà 
finanziata da risorse statali. Il progetto 
riguarda la realizzazione di aree verdi 
attrezzate con giochi per bambini e par-
cheggi così come previsto dal protocollo 
d’intesa sottoscritto con ARCA Puglia. 

Approvata anche la progettazione 
definitiva della “Casa delle associa-
zioni Sportive”, intervento finanziato 
totalmente da privati che gestiranno 
la struttura attualmente in stato di ab-
bandono in prossimità del Fortino Pa-
raticchio. L’intervento costituisce un 
importante completamento del Parco 
Mennea, che consentirà di superare le 
barriere architettoniche presenti tra la 
parte alta delle mura del Carmine e la 
parte sottostante grazie alla realizza-
zione di una rampa e di un ascensore. 
Inoltre, negli spazi coperti si svolgeran-
no attività sportive complementari o di 
servizio a chi utilizza il lungomare per 
lo sport amatoriale.

La Giunta, infine, ha dato il via libe-
ra alla progettazione definitiva di “Stop 
the game now” intervento di servizi 
immateriali proposto dalla psicologa 
Francesca Lacerenza che potrebbe essere 
svolto presso il Future Center di Barletta 
finalizzato alla lotta alla dipendenza dai 
giochi d’azzardo, e finanziato da fondi 
statali per 22 mila euro.

(continua da pag. 15)
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I l 13 luglio scorso sul sito istituzionale della Città di Barletta, 
nella sezione Amministrazione Trasparente, è stata pubbli-

cata una “variante al Piano regolatore vigente per la realizzazione 
di un sottopasso al km. 597+163 - in località Madonna dello Ster-
peto, giusta deliberazione del Commissario Straordinario n. 108 
del 28 aprile 2006”, quindi un’opera già realizzata da diversi anni.

Dov’è la notizia?
La tavola grafica (D.2) pubblicata riporta l’area oggetto di va-

riante con prescrizione urbanistica “Area a verde attrezzato, men-
tre un’altra tavola della stessa variante 2003 (A.3.2b)”, riporta la 
stessa area con prescrizione, “Zona di Rispetto (Madonna dello 
Sterpeto)”.

Proprio per tale difformità, in data 2 novembre 2015, chiedevo 
al Segretario Generale del Comune di Barletta, in adempimento a 
quanto previsto dal decreto legislativo n. 33/2013, la pubblicazio-
ne degli atti e delle informazioni necessarie per rendere trasparenti 
e coerenti fra di loro le previsioni normative e grafiche dei vigenti 
strumenti urbanistici comunali. Il Segretario Generale trasmetteva 
per competenza settoriale la mia richiesta di accesso civico al di-
rigente del Settore Piani e Programmi Urbani.

La risposta del dirigente non era e non è certamente chiara 
e definitiva: confermava la difformità da me segnalata, ma nulla 
riferiva su quanto richiesto, ovvero “la pubblicazione degli atti e 
delle informazioni necessarie per rendere trasparenti e coerenti 
fra di loro le previsioni normative e grafiche dei vigenti strumenti 
urbanistici comunali” della variante da area di rispetto del San-
tuario in Verde pubblico. 

In particolare il dirigente confermava: “La difformità riscon-
trata dagli osservanti è nella natura di contenuto difforme del-
le due tavole che può anche non coincidere, come nel caso del 
PRG/2003 del Comune di Barletta”, ma non disponeva e non ha 
disposto a tutt’oggi la pubblicazione delle deliberazioni di compe-
tenza del Consiglio comunale e della Giunta regionale.

Anche se - a modesto parere di un non urbanista - è incoe-
rente l’eliminazione della prescrizione del “Rispetto del San-

Aldo Musti: è legittimo aspettarsi 
risposte chiare dalla P.A. E invece…
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tuario”, laddove oggi il Santuario è ancora esistente (a meno 
che non si tratti di un mero errore cartografico della variante 
del 2003).

Lo stesso ex sindaco Maffei, consigliere ai tempi della varian-
te del 2003, ricordava in assise l’importanza di tale rispetto: “…
quando fu approvato il vigente piano regolatore la imposizione 
di un rispetto su quella viabilità era legata probabilmente ad una 
valutazione di carattere diciamo scenico di opportunità che chi 
venisse dal mare avesse la visione del portale che è sulla via del 
Santuario…”.

Servono risposte chiare e definitive, adesso, prima del Docu-
mento Programmatico Preliminare (DPP) al Piano Urbanistico 
Generale (PUG)!!
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REGIONE PUGLIA - MENNEA

SPRECHI ALIMENTARI: LA LEGGE AIUTERÀ 
QUATTROCENTOMILA FAMIGLIE PUGLIESI
La legge per il recupero delle eccedenze alimentari e dei 
farmaci si appresta a diventare operativa. Crediamo che, già a 
settembre, la rete per la redistribuzione sarà realtà. Abbiamo 
avviato l’istituzione del tavolo di coordinamento regionale, che 
è lo strumento necessario per l’attuazione della nuova norma. 
Mi sono fatto promotore della legge regionale 13/2017 su 
“Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti 
farmaceutici” entrata in vigore lo scorso 19 maggio.  Nel 
corso dell’incontro tenutosi nel palazzo del Consiglio - con gli 
assessori regionali al Welfare e all’Agricoltura, Salvatore Negro 
e Leonardo Di Gioia, e le rispettive strutture - si è sottolineata 
la necessità di ‘inglobare’ le esperienze positive di quanti già 
operano per il recupero delle eccedenze alimentari, come le reti 
costituite dalla Caritas di Barletta, dall’Emporio della Solidarietà 
di Lecce o de La Città Visibile di Maglie. Sono, soprattutto, stati 
individuati i soggetti che dovranno attuare la legge e si è deciso 
di elaborare un protocollo da far sottoscrivere, quanto prima, 

Mai come in questo momento particolare, in piena 
emergenza incendi, assume una rilevanza strategica 
l’acquisizione dei beni che poi serviranno a ospitare la 
caserma vigili del fuoco della provincia Bat. Si tratta 
di una struttura di notevole importanza, perché dovrà 
diventare punto di riferimento logistico di questa 
zona della Puglia e dovrà essere dotata di nuove 
strumentazioni per consentire la prevenzione e la 
formazione specifica. 

L’atto è stato firmato da Comune e agenzia del 
Demanio nella sede della Prefettura a Barletta. Alla firma 
erano presenti il prefetto Clara Minerva, il direttore 
generale dell’agenzia del Demanio Puglia e Basilicata 
Vincenzo Capobianco, il sindaco del Comune di Barletta 
Pasquale Cascella con la dirigente Rosa Dipalma e 
l’assessore comunale al Patrimonio Vittorio Pansini. 

Il costo di questa prima operazione ammonta a 
1.645.000 euro, suddiviso in due tranches di cui la 
prima da 960.000 euro. La procedura prevede due 
step: il primo con la sottoscrizione del presente atto e 
la formalizzazione dell’approvazione da parte degli 
uffici demaniali ed il secondo con la consegna entro il 
31 dicembre delle aree attualmente occupate dalla Asl. 

Ora è stata completata la prima fase. Qualche mese 
fa, avevo partecipato a Roma a un incontro per la 
definizione del piano di trasformazione dell’ex mattatoio 
in caserma dei Vigili del Fuoco. Il governo nazionale, in 
particolare il sottosegretario all’Interno Gianpiero Bocci, 
potrà fregiarsi di aver realizzato nel territorio del Sud 
un’opera strategica per la difesa della vegetazione che 
rende straordinaria la Puglia.

Vigili del Fuoco a Barletta: 
la nuova sede è un’opera di

difesa strategica per la Puglia  

ai produttori di eccedenze alimentari e farmaceutiche.  Questo 
incontro rappresenta il primo passo per l’applicazione della legge 
regionale. La volontà del governo pugliese è in perfetta sintonia 
con quella del Consiglio perché si è deciso di accelerare la fase 
di attuazione della legge, costituendo quanto prima il tavolo 
di coordinamento che dovrà stilare le linee guida per rendere 
operativa la norma e individuare modelli di buone prassi per 
ottimizzare il recupero delle eccedenze alimentari e dei farmaci 
e la loro distribuzione. Ci sarà un coinvolgimento in ambito 
istituzionale attraverso gli assessorati a Welfare e Agricoltura, 
ma anche di Anci in rappresentanza dei sindaci, del forum del 
terzo settore e degli altri enti caritativi. Non può mancare la 
partecipazione dell’Agea, che già opera nel settore del recupero 
delle eccedenze alimentari, e del settore Sviluppo economico. 
L’avvio del tavolo di coordinamento è un passo avanti importante 
che vedrà attuare questa legge, molto attesa non solo dal terzo 
settore ma anche dai cittadini. Si contano circa 400mila famiglie in 
Puglia che, grazie a questa legge, vedrebbero risolte situazioni che 
oggi rappresentano difficoltà quasi insuperabili. Per questo, penso 
che la politica vera dovrebbe occuparsi tutti i giorni di queste cose.

FERROVIA BARLETTA-SPINAZZOLA:
SARÀ ATTIVATA ANCHE LA FERMATA
PER L’OSPEDALE DIMICCOLI
Una volta efficientata la tratta ferroviaria Barletta-Spinazzola 
sarà anche uno strumento di sviluppo del settore turistico-
archeologico: metterà, infatti, in connessione il sito di Canne 
della Battaglia con le aree archeologiche di Canosa e Minervino. 
Inoltre, consentirà di arrivare facilmente all’ospedale “Dimiccoli” 
sia da Barletta che da Canosa, Minervino e Spinazzola, grazie a 
una nuova fermata ad hoc. Ho partecipato a Bari a un incontro 
tra referenti della Regione (erano presenti i dirigenti del settore 
Trasporti, Francesca Pace, e del Trasporto pubblico locale, 
Enrico Campanile) e vertici di Rfi (il direttore commerciale e di 
esercizio rete, Roberto Laghezza), per fare il punto situazione 
sui lavori da oltre 26 milioni previsti sulla tratta Barletta-
Spinazzola. Gli interventi riguardano l’elettrificazione della 
linea e l’ammodernamento della rete, con la ristrutturazione 
delle fermate. Il punto più importante riguarda la realizzazione 
di una fermata di fronte all’ospedale Dimiccoli di Barletta. A 
settembre con l’avvio della procedura per il progetto definitivo, 
si individuerà con il sindaco Pasquale Cascella l’area per 
far sorgere la fermata, oltre ad adeguare quella di Canne di 
Battaglia. Ma la tratta sarà utilizzata anche per il trasporto 
notturno dei rifiuti riciclabili, il che garantirà una maggiore 
sostenibilità economica della stessa. Anche in questo senso sarà 
un investimento strategico per rimettere in connessione l’area 
murgiana e di Canosa con Barletta.
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REGIONE PUGLIA - CARACCIOLO

L’ASSESSORATO ALL’AMBIENTE,
UNA GRANDE RESPONSABILITÀ

LETTERA APERTA DELL’ASSESSORE REGIONALE CARACCIOLO
IN OCCASIONE DELLA SUA PRESTIGIOSA NOMINA

BARLETTA
tel. 0883 885 040

www.lupodimarebarletta.it
info@lupodimarebarletta.it

Piazza Marina 52
(centro storico)

Lupo di Mare al mare
(lido bella venezia) 
Lit. Pietro Mennea 4

R ingrazio per la fiducia ac-
cordatami il Presidente della 

Giunta regionale pugliese Michele 
Emiliano al quale mi lega da tem-
po un rapporto di stima e di profon-
da sintonia umana e politica. Voglio 
esternare tutta la mia emozione per 
un ruolo che rappresenta una gran-
de responsabilità ed una opportunità 
per accrescere preparazione politica 
e competenza senza mai perdere di 
vista il valore dell’umiltà e l’attenzio-
ne ai bisogni dei pugliesi. Nelle vesti 
di assessore regionale all’Ambiente 
opererò in continuità con il lavoro svolto sinora. Esprimo un sen-
tito ringraziamento per l’attività compiuta dal mio predecessore e 
collega consigliere regionale Domenico Santorsola. Voglio ringra-
ziare tutti i colleghi componenti della V Commissione con i quali 
nelle vesti di Presidente ho sempre avuto un rapporto improntato 
alla cooperazione e all’insegna della massima onestà politica ed 
intellettuale sempre nell’esclusivo interesse della Regione Puglia. 
Rivolgo un pensiero al gruppo consiliare del Partito Democratico 
al quale appartengo con orgoglio e faccio i miei migliori auguri ai 
neo assessori Mazzarano e Pisicchio.

Caratterizzerò il mio mandato da assessore regionale all’Am-
biente aggiungendo ulteriore dedizione rispetto a quella che quo-
tidianamente dedico all’attività politica ed istituzionale. L’espe-
rienza di Presidente della V Commissione Ambiente - carica che 
ricopro da luglio 2014 ovvero dall’ultimo periodo della scorsa 
consiliatura regionale della quale ho fatto parte come consigliere 
regionale - mi ha dato la possibilità di conoscere e approfondire 
le tante tematiche ambientali che riguardano la Regione Puglia e 
di conseguenza anche apprezzare l’enorme patrimonio naturali-

stico ed ambientale di cui la nostra 
Regione è dotata. In assoluta coe-
renza col programma del Presidente 
Michele Emiliano, facendo tesoro 
delle indicazioni che riceverò dalla 
stessa Commissione, dal consiglio 
regionale e dalla struttura e dagli uf-
fici regionali competenti rispetto alle 
deleghe di cui mi occuperò, farò in 
modo di valorizzare sempre di più la 
Puglia dal punto di vista ambientale.

Incontro AQP rivolto ad aziende agricole
per utilizzo fertilizzante correttivo

Presso la sede dell’Acquedotto Pugliese di via Cognetti, 36 a 
Bari si è tenuto un incontro con i partner del Progetto ai fini 
informativi delle aziende agricole delle zone di Foggia e Bar-
letta interessate alla sperimentazione in campo del fertilizzante 
correttivo per la definizione della manifestazione di interesse 
da presentare al Settore Risorse Idriche Regionale per il fi-
nanziamento. AQP sta predisponendo il progetto di sperimen-
tazione, da presentare nell’ambito della manifestazione di 
interesse indetta dalla Sezione Risorse Idriche Regionale con 
determina dirigenziale n. 97 del 12 maggio denominata “POR 
PUGLIA 2014-2020. Azione 6.4 - Attività 6.4.1 ‘Sostegno 
all’introduzione di misure innovative in materia di risparmio 
idrico, depurazione per il contenimento dei carichi inquinanti, 
riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un approccio 
ecosistemico’. 
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BARLETTA
Città della Disfida

www.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

SERVIZI AMBIENTALI INTEGRATIVI 
fino al 31 agosto

RACCOLTA 
FRAZIONE 
ORGANICA
SABATO 
CENTRO-SETTE FRATI
DOMENICA
BORGOVILLA PATALINI

SABATO | Zona Centro - Sette Frati | ore 14/20
Punti di raccolta temporanea: 
ore 14:00/15:20   Corso Garibaldi (presso ex Banca d’Italia)
ore 15:30/17:00   Via Alvisi (angolo Via Chieffi)
ore 17:10/18:30    Piazza Principe Umberto (presso chiesa S. Agostino) 
ore 18:40/20:00  Via Tatò (presso area verde comunale)

DOMENICA | Zona Borgovilla Patalini | ore 14/20
Punti di raccolta temporanea: 
ore 14:00/15:20   Via Fracanzano (sottopassaggio)
ore 15:30/17:00   Via da Vinci angolo Via Quasimodo (Zona 167)
ore 17:10/18:30    Ecocentro Parco degli Ulivi
ore 18:40/20:00  Via A. Bruni angolo Via Rossini

DOMENICA | ore 8:00/13:00 
Punti di raccolta fissi: 
Ecocentro Parco degli Ulivi
Ecocentro Arcobaleno - Via Callano, 61

Servizio di ripasso dello spazzamento manuale fino alle ore 23:00 nelle giornate di venerdì e sabato 
nelle aree più frequentate della città

Lavaggio ad alta pressione con prodotti sanificanti nelle vie e piazze del centro storico

Intensificazione delle attività di raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le complanari

INGOMBRANTI 
E RAEE 
(RIFIUTI DI APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE)
DOMENICA

RIPASSO SPAZZAMENTO

LAVAGGIO

PERIFERIE 
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BARSA

La Bar.S.A. al servizio della città

Lavori di sostituzione delle reti di protezione da eventuali cadute di calcinacci presso l’edifi-
cio “Massimo d’Azeglio”
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CHIESA

Don Michele punto di riferimento
educativo per tre generazioni

di Luigi Di Cuonzo*

P er quanto il suo ricco curriculum vitae, ampiamente reso 
noto in occasione della sua morte, il 19 giugno scorso, pos-

sa aver potuto mettere in piena luce la straordinarietà della lunga 
vita, 90 anni, di don Michele Morelli, credo che sia doveroso fare 
memoria del suo particolarissimo carisma, sostanziato di autorevo-
lezza, saggezza, dottrina, prestigio, fascino, dell’uomo e del sacer-
dote. Dotato di uno spiccato senso di socievolezza, fin da giovane 
studente del Liceo Classico di Barletta, prima, e seminarista, poi a 
Molfetta, nella Parrocchia della Sacra Famiglia che frequentava nei 
periodi di vacanza in ragione dei suoi forti legami affettivi con il 
parroco don Tobia Mascolo, rappresentò un forte polo di attrazione 
per le attività pastorali della comunità parrocchiale sapendo coniu-
gare una corretta pratica religiosa alle suggestioni per una formazio-
ne umana allegra, gioiosa e armoniosa, dei ragazzi e dei giovani del 
popoloso rione proletario Borgovilla-Tempio. 

Eravamo tutti legati a quel giovane esuberante, creativo, coin-
volgente animatore di gruppi, capace anche di sostenerci e di as-
sisterci nell’intrigato disorientamento adolescenziale vissuto in 
quella particolare situazione della nostra Nazione in guerra. Senza 
mai assumere atteggiamenti direttivi, grazie al suo spiccato carat-
tere di composta e responsabile umiltà, in quel periodo fu per tutti 
noi, modello di formazione civica e cristiana e, per lui stesso, quel 
tempo fu, certamente, un responsabile, operoso, banco di prova, 
per la sua missione sacerdotale, vissuta nella più ampia fedeltà 
alla gerarchia della Chiesa locale, anche in momenti di non piena 
condivisione delle sue scelte profetiche in margine alle modalità 
più coraggiose di una nuova catechesi che si sperimentavano nella 
Chiesa universale.

Lo seguimmo nei suoi prestigiosi incarichi di Assistente Dio-
cesano della GIAC, Gioventù di Azione Cattolica, di Assistente 
regionale e di Consigliere nazionale del Movimento Aspiranti, ne-
gli anni Cinquanta, partecipando a vari convegni locali e nazionali 
e, nel contempo, ai numerosi appuntamenti di esercizi spirituali 
che continuò ad organizzare anche durante il suo incarico di Cap-
pellano della Casa di riposo Regina Margherita, facendoci vivere 
significativi momenti di viva solidarietà e vicinanza con numerosi 
anziani, ivi ricoverati, in ottemperanza di concrete opere di mise-
ricordia corporali.

La rigorosità della dottrina cristiana che sapeva inculcarci con 
le penetranti sue interpretazioni, si saldava, in ogni incontro, con 
le suggestive sue sollecitazioni che non faticavano affatto a susci-
tare nostre personali disponibilità emotive per una piena condivi-
sione dei principi etici e morali che vedevamo saldamente incar-
nati in quel prete straordinario e, per certi versi, fuori dal comune 
esser preti della nostra terra. Il 30 luglio 1966, frutto di un sof-

ferto compromesso di idee, 
di impegni personali, di 
investimenti di energie e di 
tempo libero, di un gruppo 
di giovani e non più giova-
ni, promotore don Michele, 
si istituì un Centro di Cul-
tura, intitolato alla memoria 
del Sommo Pontefice Pio 
XII, “affidandone la cura ai 
Centri Diocesani di Gioven-
tù Maschile e Femminile 
di Azione Cattolica e la cui 
continuità e sviluppo viene 
raccomandata alla responsa-
bilità di tutti i dirigenti l’Azione Cattolica Locale”, aprendone la 
sede in Corso Vittorio Emanuele 23.

Chiarissime le finalità: “offrire alla gioventù studiosa la possi-
bilità di allargare gli orizzonti della cultura e di inserirla in una vi-
sione cristiana dell’umano sapere; condurla ad un approfondimen-
to della Verità rivelata; garantire ai giovani un buon impiego del 
tempo libero”. È esplicitato a pieno il pensiero di don Michele che 
registrò l’avallo dei firmatari, con lui, del documento istitutivo: 
Mons. Reginaldo Addazi, Arcivescovo di Trani Barletta Bisceglie, 
Mons. Giuseppe Carata, Vescovo Ausiliare, Michele Morella, Sin-
daco di Barletta, Michele Laforgia, Preside della Scuola Media 
“A. Manzoni”, Armando Messina, Presidente Diocesano di Azio-
ne Cattolica. Ben presto si riuscì a promuovere valide occasioni 
ed iniziative per mostre di arti figurative, cineforum, tavole roton-
de, incontri con esperti, attività tutte finalizzate ad una possibile 
evangelizzazione a più largo raggio che includesse i tanti soggetti 
fuori dalle pratiche religiose nella Chiesa che aveva conosciuto le 
benefiche scosse di Papa Giovanni XXIII e la vivacità delle idee, 
delle opinioni e delle proposte dei Padri Conciliari.

A don Michele, punto di riferimento e di conciliazione equi-
librata tra i giovani cattolici progressisti e la comunità diocesana 
piuttosto attardata ad assimilare le istanze conciliari di una Chiesa 
- popolo di Dio, non poté sfuggire la valenza dirompente della 
sua istituzione, il Centro di Cultura, nato su base di un corretto 
impianto comunitario. Forte del suo carisma, intuì una soluzione 
preparatoria per i suoi giovani ad affrontare le grandi problemati-
che nate dal Concilio, l’istituzione dei Corsi teologici annuali da 
tenersi nella sala Cinema - Teatro della Chiesa dell’Immacolata 
dei Padri Cappuccini in via Milano. Il primo, su Fede e Cultura, 
si tenne nel 1968 con relatori di spiccato prestigio nazionale, quali 

Doveroso fare memoria del suo particolarissimo carisma, sostanziato di autorevolezza, 
saggezza, dottrina, prestigio, fascino, dell’uomo e del sacerdote
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il gesuita Padre Masi e il domenicano Padre Leonardo Leonardi. 
Il corso del 1969, a tema “La Famiglia nella società in trasforma-
zione”, pur aprendosi con una magistrale prolusione del Cardina-
le Corrado Ursi, La Famiglia, santuario domestico della Chiesa, 
si avvalse di stimolanti relazioni di Teologi di avanguardia, quali 
Padre Bernard Hering, Padre Mongillo, Padre Marcozzi e di Ugo 
Sciasca, uno dei primi volti di psicologi in TV, conduttore della 
trasmissione Vivere insieme che contribuirono notevolmente alla 
crescita dei giovani del Centro Culturale in continuo fermento 
tanto da mutare la loro ragione di Centro Pio XII in Centro Cri-
stologico. Il corso teologico del 1970 ebbe un solo relatore, lo spa-
gnolo Padre Juan Arias, per sei incontri mensili sull’attualissimo 
tema della Teologia della morte di Dio. Con don Michele e con 
il confortante avallo del suo Parroco, don Giuseppe Di Matteo, 
avevamo letto e meditato a lungo il libro, Il Dio in cui non credo, 
di Arias della Cittadella editrice di Assisi. Ci sembrò un giusto 
viatico per riflessioni su La Morte di Dio nell’Uomo, nella Co-
scienza, nell’Amore, nella Comunità, nella Politica, nella Chiesa, 
tante quanti furono quegli entusiasmanti incontri con Arias che ci 
videro impegnati in una ricerca corale, per la prima volta in Italia, 
fedeli ai nostri diversi status e ruoli nella nuova Chiesa - Popolo di 
Dio. Arias ci gratificò del suo debito di riconoscenza verso tutti i 
giovani che lo avevano aiutato a riflettere e ad essere onesto nella 
sua ricerca.

Nella Prefazione al suo “Cristo da riscoprire”, Cittadella Editri-
ce, scriveva: “Non posso fare distinzioni perché sono debitore a tutti. 
Non posso fare a meno di nominarne alcuni. I miei indimenticabili 
giovani di Barletta credenti e non credenti, che con le sei conver-
sazioni organizzate dall’infaticabile “Centro Cristologico” e pub-
blicate integralmente in questo volume, mi hanno procurato uno 
dei momenti più ricchi di gioia e di speranza della mia vita apo-
stolica”. Quel Centro non poteva non chiamarsi, più correttamen-
te, se non Centro di Dialogo. Ce lo aveva insegnato don Michele 
sapendo mitigare con la sua mitezza, con il suo sorriso e, persino 
con la sua autoironia, i nostri giusti risentimenti per la chiusura di 
quell’istituzione, fucina di formazione civile e religiosa e per la 
susseguente dispersione delle nostre energie, e delle sue, in altre 
diverse esperienze. Nessun particolare riconoscimento pubblico 
per il nostro amato “don”, né tanto meno, mai alcun commento 
esecrabile nei confronti dei tanti che non vollero caldeggiare quel 
faticoso fermento di vitalità nella nostra terra. Apprezzammo an-
cora il carisma profetico di quel “prete così” che ha chiuso la sua 
vita terrena nello stesso giorno nel quale, Papa Bergoglio, onoran-
do don Milani e don Mazzolari, ha detto: “Ringrazio il Signore per 
averci dato Sacerdoti così”.

* Responsabile Archivio della Resistenza e della Memoria - Barletta

CHIESA

Auguri Angela,
brava, un “cento” meritato
Un voto è tanto, ma non è tutto. Scuole elemen-

tari alla “d’Azeglio”, medie alla “De Nittis”, superiori allo 
scientifico-linguistico “Cafiero”. E al termine di un cur-
sus scolastico così intensamente vissuto, il voto più 
alto, a consuntivo di un irreprensibile percorso di studi, 
segnato da eccellenti risultati, un iter scolare denso di 
soddisfazioni, espressione di una grande predisposi-
zione per lo studio, facilitato dalla consapevole dedi-
zione di qualificati docenti. 

Discipline che col tempo si sono indirizzate in una 
propensione, quella per l’apprendimento linguistico. 
La costanza di un’applicazione, che al termine degli 
studi, ha completato il suo percorso in un voto fina-
le, un “cento” che nella sua astrattezza numerica dice 
poco, ma che svela un curriculum didattico prote-
so con determinazione ad una applicazione 
costante. Impegno che negli ultimi anni 
ti ha indotto a intraprendere la strada 
linguistica, finalizzata alla mediazio-
ne e alla interpretazione simultanea. 
Una meta perseguita senza tregua, 
proiettata nelle imminenti scaden-
ze, ricca non solo di un perspicuo 
bagaglio culturale, ma anche di un 
risvolto caratteriale che ti sosterrà 
nella vita e che non mancherà di 
darti quelle soddisfazioni che 
merita il tuo impegno, la tua 
dedizione, la tua serietà pro-
iettata al raggiungimento 
della tua meta.

Auguri Angela e non 
solo per il tuo meritato 
“cento”… Ti aspettere-
mo ai prossimi appun-
tamenti che suggel-
leranno ancora il tuo 
fecondo percorso.

mamma e papà
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NOTIZIE IN BREVE

IN CITTÀ

LA STRADINA DEI POETI, POESIA NEL CENTRO STORICO
Anche quest’anno il concorso “La Stradina dei Poeti”, alla sua 11a edizio-
ne che si realizza a metà agosto in vico Stretto, nel centro storico. Ogni 
autore può presentare due poesie trascritte su carta con carattere corpo 
20. I lavori sono messi in mostra in forma anonima, appesi a fili di ferro 
con mollette, dando l’idea di panni stesi al sole. Le iscrizioni sono state 
raccolte ogni martedì e giovedì fino al 4 agosto. Ormai questo premio ha 
consolidato una bella tradizione e non sono pochi gli autori che vengono 
anche da lontano. 
Un bell’esercizio, quello del poetare, un’arte letteraria molto in disuso 
negli ultimi tempi, ed è per questo che dobbiamo apprezzare questa bella 
iniziativa, in un tempo in cui si legge (e si scrive) poco, mentre il maggior 
tempo viene dato alla lettura e alla scrittura on-line. 

LA CANTINA SOCIALE DI BARLETTA
FESTEGGIA I 66 ANNI DALLA NASCITA  
La Cantina Sociale di Barletta ha festeggiato i suoi 66 anni dalla data 
della sua costituzione. Essa infatti fu fondata il 27 maggio del 1951. Per 
l’occasione sono state aperte le porte al pubblico per una visita alla strut-
tura accompagnata da una degustazione di vini e prodotti tipici locali. 
Soddisfatto il presidente Giuseppe Cafagna che ha illustrato agli ospiti le 
moderne aggiornate attrezzature e i nuovi impianti di produzione.
Sulla qualità della produzione del vino ha intrattenuto i visitatori l’enologo 
della Cantina il dott. Luigi Cantatore; in particolare si è soffermato sul 
Priamis, vino di eccellenza recente vincitore dell’IWC 2017 con il titolo 
Commended.   

PER LA CITTADELLA DELLA
MUSICA ALLA RICERCA DI 400MILA EURO
Per la realizzazione della Cittadella della musica entro agosto serve la 
bella cifra di 400mila euro per il progetto. Lo comunica il maestro Fran-
cesco Lotoro, annunciando con una lettera che è partita ufficialmente la 
raccolta fondi. “Cari amici - scrive il maestro Francesco Lotoro - siamo 
felici di annunciarvi che la nostra piattaforma di crowdfunding per la re-
alizzazione della Cittadella della Musica Concentrazionaria di Barletta è 
ufficialmente lanciata on-line. Questa raccolta fondi si può anche seguirla 
sul link: https://www.kickstarter.com/projects/francescolotoro/the-citadel-
of-concentrationary-music
Entro il prossimo 26 agosto dobbiamo raccogliere 400mila euro. Il vostro 
aiuto è molto importante, vi invitiamo a sentirvi parte di questo meraviglio-
so progetto storico e artistico. Contatti Fondazione: Istituto di Letteratura 
e Musicale Concentrazionaria, via Marone 38/C, 76121 Barletta - Italia 
- tel. 0883.950639 - cell. 340.2381725 - musicaconcentrazionaria@fa-
stwebnet.it - info@fondazioneilmc.it

SI È CONCLUSO CON UNA MOSTRA SULLA FAMIGLIA
IL 27° ANNO DI ATTIVITÀ DELL’UNITRE
L’Università della terza Età di Barletta ha concluso l’anno accademico 
2106-17 con una mostra organizzata in collaborazione con il Club per 
l’Unesco di Barletta. La mostra si è tenuta presso la Sala della Comunità 
in via S. Antonio. Da oltre un decennio le attività didattiche dell’Università 
della Terza Età locale si concludono con una mostra, frutto della fantasia 

e dell’ingegno attuale e dei tempi passati, ponendo al centro dell’atten-
zione l’importanza della manualità e delle capacità creative da coltivare 
a tutte le età. 
“Tradizione è conservare il fuoco, non adorare le ceneri” scriveva il com-
positore austriaco Gustav Mahler e con questo stesso spirito la Mostra 
ridà dignità ad oggetti di uso quotidiano legati al tema che è stato il filo 
conduttore dell’Anno Accademico appena concluso: “La famiglia genera-
zioni a confronto, problemi e prospettive della cellula cardine della nostra 
società”.

LA SCOMPARSA DI MAURO PENNACCHIO
All’età di 94 anni, il 4 luglio ci ha lasciato il sen. avv. Mauro Pennacchio, 
parlamentare democristiano negli anni Settanta della circoscrizione Barlet-
ta-Trani. Il senatore Pennacchio anche se politicamente appartenente alla 
corrente dell’on. Vito Lattanzio, caratterizzò il suo mandato parlamentare 
con un comportamento estremamente equilibrato. Caratterialmente era 
una persona dotata di grande equilibrio e mostrò, in più di una occasione, 
doti di pacificatore in situazioni conflittuali. E anche quando abbandonò 
la politica attiva, continuò a intrattenere cordiali rapporti con tutti i vecchi 
amici. Tra l’altro era - da sempre - un nostro abbonato al “Fieramosca”.

LUIGI FERLICCHIA CONFERMATO
PRESIDENTE DEI CONSIGLIERI DELLA REGIONE PUGLIA
Nel corso della assemblea generale dell’associazione consiglieri regio-
nali della Puglia, dopo l’approvazione del bilancio consuntivo 2016 e 
preventivo 2017, e al termine della sua relazione, il presidente Luigi Fer-
licchia è stato confermato nell’incarico anche per il prossimo mandato. 
L’associazione conta attualmente 102 soci iscritti di cui 13 sono in carica. 
Tra le decisioni prese, l’organizzazione di un Convegno sulla funzione 
legislativa e rappresentativa del politico sulla base del mandato avuto 
dal popolo. Nel dibattito sono intervenuti - fra gli altri - i consiglieri Abbati, 
Di Cagno, Savino, Lia, Sorice, Pepe, Marmo, Marroccoli. Hanno fatto 
pervenire adesioni di presenza con delega  i consiglieri Bellomo, Borgia, 
Ciocia, Introna ed altri.  

APERTURA DEL CANTIERE DI AUTOCOSTRUZIONE DELLA 167
Aperto sabato 22 luglio, nell’area urbana sita tra via Padre Filograssi e 
via Carlo Maria Giulini, il cantiere per la realizzazione di alloggi di edilizia 
residenziale sociale con il criterio dell’autocostruzione. 
Il progetto è stato presentato dal coordinatore Andrea Cantini, con la 
partecipazione del sindaco Pasquale Cascella e degli assessori alle Po-
litiche Sociali e alle Politiche per il Territorio Marcello Lanotte e Azzurra 
Pelle. Il presidente della Regione è stato rappresentato dall’assessore 
Filippo Caracciolo. L’esperienza coinvolge i soci costituitisi in cooperativa 
edilizia sulla base dei requisiti normativi richiesti per l’autocostruzione, 
a seguito delle procedure a evidenza pubblica previste dalla delibera di 
indirizzo della Giunta comunale n. 228 del 12 novembre 2015, approvata 
tenendo conto delle linee guida sancite dalla Giunta regionale con la de-
libera n. 1507 del 24 luglio 2012.
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RICORDO

Q uando il professore il 17 luglio 1952 prese possesso, 
come nuovo direttore sanitario, dell’Ospedale di Barletta 

si trovò di fronte a una situazione avvilente. I malati ricoverati 
erano 52 e l’ospedale era privo di mezzi, di attrezzature e di lo-
cali idonei, tanto che restò inizialmente perplesso sulla possibilità 
che si potesse in qualche modo rimediare a quella situazione e 
adeguarla a quelli che erano gli standard di un’ospedale moderno. 

La prima cosa che fece fu quella di redigere una relazione 
dettagliata sulle condizioni in cui versava l’ospedale, sulla consi-
stenza (ma meglio sarebbe dire, sulla “inconsistenza”) dei diversi 
reparti e sui problemi da affrontare. 

A quel tempo la struttura era carente di una direzione sanita-
ria, mentre poteva contare su un primariato chirurgico (vacante, il 
ruolo fu assunto dallo stesso professore), e su un primario medico 
(residente a Foggia), un direttore del servizio di diagnostica radio-
logica, un primario ostetrico incaricato e un direttore di laborato-
rio, coadiuvati da qualche assistente. Insomma il nuovo direttore 
sanitario si trovò di fronte ad un gran numero di problemi difficili 
da affrontare e da risolvere.

Pensiamo alla mancanza degli apparecchi di anestesia, ma an-
che delle attrezzature più elementari di cui è dotato un ospedale 
discretamente attrezzato, come gli oscillometri, l’elettrocardiogra-
fo, le apparecchiature per le fleboclisi, alcuni strumenti chirurgici 
e così via. 

Particolarmente grave, poi agli occhi del professore, era la 
mancanza di una emoteca e in generale di una associazione, di 
donatori di sangue. E inoltre era carente il servizio di guardia che 
non veniva effettuato a turno continuo ma solo per chiamata!

I locali erano male utilizzati, inadeguati e in pessime condi-
zioni di manutenzione, tanto che, a dicembre,  il professore colse 
l’occasione della visita del prefetto Carta, ad alcuni feriti del crollo 
di via Magenta, per fargli notare che anche nell’Ospedale di Bar-
letta esisteva un pericolo analogo in un camerone del 1°piano. E fu 
così che ottenne surrettiziamente l’immediato intervento del genio 
civile e la esecuzione dei primi lavori di consolidamento statico 
dello stabile, del suo ampliamento e della sua trasformazione. 

Intanto, per dare inizio all’attività sanitaria, il nuovo direttore 
sanitario si vide costretto a portare di suo delle attrezzature e alcu-
ni apparecchi  indispensabili. E inoltre - fine psicologo - si adope-
rò fin dall’inizio per creare un clima collaborativo fra i sanitari e il 
personale infermieristico. 

Per la soluzione di alcuni problemi indefferibili attivò tutte 
le conoscenze che s’era fatto nella Clinica universitaria di Bari 

trovando subito una intesa colla-
borativa con i primi commissari 
prefettizi rag. Massarelli e dott. 
Prezzolini e - all’interno della 
struttura ospedaliera - col dott. 
Michele Damato direttore ammi-
nistrativo dell’Ospedale. 

Ed ecco come, impegnando 
tutte le sue risorse, il professore 
ottenne che in pochi anni i 52 
malati iniziali del luglio 1952, di-
ventassero 660 del febbraio 1966, 
e che da poche decine di sanitari 
(fra medici e infermieri) se ne potessero contare varie centinaia. 
E per essere più precisi, qualche dato statistico aiuterà a capire 
l’eccezionalità della sua attività: nel 1951 i ricoverati erano stati 
1840 con 22.828 giornate di degenza; nel 1965 i ricoverati erano 
saliti a 14.666 con 210.276 giornate di degenza; così per quan-
to riguarda gli interventi chirurgici, nel 1951 erano stati 375, nel 
1965 ben 3.800. 

A parte lo stabile, nulla di quanto il professore aveva trovato 
all’atto del suo insediamento, fu conservato negli anni successivi, 
ma tutto venne trasformato ed ampliato col risultato di portare la 
capacità ricettiva a 750 posti letto, una cifra destinata ad aumenta-
re in futuro. In modo particolare i mezzi di assistenza furono po-
tenziati nei nuovi reparti man mano che venivano a incrementare 
la struttura ospedaliera: oltre ai primariati di chirurgia, medicina 
e ostetricia, si aggiunsero i reparti di radiodiagnostica, laboratorio 
clinico, neuro-patologia, oculistica, pediatria, cardiologia, aneste-
sia e rianimazione. E inoltre fu creato un centro per la cura fisica 
e nucleare dei tumori, una sezione di ortopedia e traumatologia, 
una di otorinolaringoiatria, una di stomatologia e una di chirurgia 
plastica! 

Tutte queste attività il professore le realizzava come direttore 
sanitario dell’Ospedale, ma come dimenticare che al tempo stesso 
egli svolgeva anche il ruolo di primario chirurgo.

Una speciale cura venne riservata al personale infermieristico, 
mediante la istituzione di una scuola per infermieri, vera fucina di 
personale qualificato. 

Con questi grandi progressi venne naturale che l’Ospedale, 
che nel 1951 era di terza categoria, nel 1957 venisse classificato 
di seconda categoria e, finalmente, nel 1963, di prima categoria, 
perciò  fra i primi Ospedali di Puglia. 

A trent’anni dalla morte del prof. Lattanzio (1987-2017) 

I PRIMI ANNI A BARLETTA 
DAL 1952 LA MAGNIFICA SVOLTA

di Renato Russo

Il prof. Ruggero Lattanzio
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Merito certo del professore, ma insieme anche della struttura 
amministrativa che ne aveva assecondato gli sforzi innovativi in 
quegli anni, cominciando dal vertice: dopo il dott. Prezzolini, il 
preside prof. Filannino e il vice prefetto vicario dott. Montesanti.

Ma il professore non curò solo tutti questi aspetti relativi 
all’espansione della struttura sanitaria; ma guardando lontano, a 
partire dalla metà degli anni Sessanta (ne conservo ancora nitido 
il ricordo) cominciò a maturare il sogno di realizzare un nuovo 
grande Ospedale, magari fuori dalle mura cittadine, per una più 
razionale fruizione da parte dei ricoverati ed un più agevole ac-
cesso alla struttura. Non mancò di suggerire con discrezione i suoi 
preziosi consigli anche relativamente al problema della scelta del 
suolo che frenò per molto tempo l’evoluzione di questo importan-
te progetto.

E questo disegno, della realizzazione di un nuovo nosocomio 
non rientrava proprio fra i suoi compiti istituzionali, e tuttavia co-
minciò a sensibilizzare la classe politica ad ogni livello, comin-
ciando da quella locale per coinvolgere poi quella provinciale e 
regionale. Alla fine anche quella nazionale (basti ricordare i pres-
santi solleciti rivolti al presidente Moro e al ministro Lattanzio). 

Non c’è dubbio che il professore nella esplicazione delle sue 
funzioni era dotato di un grande carisma; non si spiegherebbe di-
versamente perché ebbe sempre - nell’esercizio della sua versatile 
attività - il solerte sostegno delle autorità sanitarie amministrative, 
politiche, religiose, ad ogni livello territoriale, come abbiamo visto. 

Ma accanto alla molteplicità delle iniziative intraprese, il pro-
fessore promosse sin dal 1952 anche la nascita e la crescita di due 
organizzazioni collaterali che volle istituire per agevolare lo svi-
luppo dell’Ospedale: l’istituzione della società medico-chirurgica 
“Carlo Righetti” per favorire lo sviluppo dell’ospedale e migliora-
re la qualificazione dei sanitari, e l’istituzione dell’AVIS. 

La Società “Carlo Righetti”
Già nel 1952, in una sala dell’ospedale, il professore decise, 

con l’adesione di venti medici, di dar vita ad una associazione 
finalizzata ad affinare il loro livello culturale e clinico attraverso 
una libera discussione su tematiche scientifiche e sanitarie. 

Iniziativa arricchita dalla formazione in un’attrezzata biblio-
teca, alla quale non erano estranei i  cospicui contributi scientifi-

ci del professore. Già dall’anno della sua costituzione, la Socie-
tà “Carlo Righetti” promosse incontri per l’illustrazione di casi 
clinici di particolare interesse e incoraggiò talvolta anche la loro 
pubblicazione, stimolata dalla istituzione di un “Premio Righetti”, 
destinato alla relazione clinico-scientifica più interessante  discus-
sa nel corso dell’anno. Il professore, a quel tempo attivò anche 
un premio per la migliore tesi di laurea dell’anno accademico in 
corso, elaborato da uno studente nato o comunque domiciliato a 
Barletta.

L’intento per il quale il professore istituì la Società “Carlo Ri-
ghetti”, a ricordo del suo maestro,   era quello di conferire un tasso 
di scientificità ai sanitari del suo ospedale, sul solco delle migliori 
tradizioni umanistiche della scienza medica, per tenere alto il pre-
stigio della professione, nel richiamo non solo ai grandi medici 
del passato come Ippocrate, Celso e Galeno, ma anche con riferi-
mento agli illustri predecessori barlettani che si erano distinti nel 
passato, come Giovan Battista Pizzi  nel ‘300, Mariano Santo nel 
‘500, Giovanni Azzariti nel ‘700, Antonio Nanula ‘800, e inoltre 
Antonio De Giglio, Giuseppe Gaetano Ricco, Giuseppe Dabundo 
e  Domenico Lobello.

Una iniziativa che nel tempo si rivelerà molto feconda, anche 
perché fra quegli associati si conteranno numerose libere docenze. 

La nascita dell’AVIS
Ma in quello stesso 1952, il professore, con la collaborazione 

del dott. Formentano presidente nazionale dell’AVIS diede vita 
alla costituzione della sezione avisina di Barletta la prima in Pu-
glia. Già se n’era reso conto durante la guerra, quando in Albania, 
aveva operato un gran numero di feriti, molti dei quali persero la 
vita proprio per mancanza di sangue. Ebbe a dire, il professore, in 
un articolo pubblicato per “Sangue e Vita”. 

“Voler valutare la importanza di disporre per ogni evenienza 
di un flacone di sangue per la cura di un malato è forse difficile 
per chi del sangue sa di disporre; ma, ben diversa è la cosa quando 
del sangue non si dispone. Posso affermarlo con certezza special-
mente quando a conoscenza di appelli angoscianti e disperati che 
ci vengono diretti nella più diverse circostanze. Posso affermarlo 
con certezza quando nelle nostre corsie, nelle sale operatorie o nel 
Pronto soccorso assistiamo a miracolosi recuperi di vite umane, 

altrimenti perdute per sempre. Ecco per-
ché l’AVIS di Barletta, con i suoi donato-
ri compresi fra 18 e 60 anni, appartenenti 
a tutte le classi sociali, ma in particolar 
modo ai giovani e ai giovani studenti, ha 
contribuito con la sua disinteressata ge-
nerosità a realizzare i notevolissimi risul-
tati ospedalieri che conosciamo”. 

E questo fu il motivo per il quale il 
professore, agli inizi degli anni Sessanta, 
per diffondere il significato etico-sani-
tario della donazione e per incrementa-
re il numero delle donazioni a Barletta, 
si rivolse al mondo dei giovani studenti 
dell’ITC “Geremia Di Scanno” e degli 
universitari della FUCI (i primi a co-
stituirsi in Italia in circoli avisini) e dei 
giovani sportivi che daranno vita al G.S. 
AVIS-BARLETTA che oltre alla dona-
zione creerà un foltissimo movimento 
giovanile sportivo nella nostra città. Ma 
questa è un’altra storia.  

febbraio 1953. Il direttore sanitario dell’Ospedale “Principe Umberto” prof. Ruggero Lattanzio 
in una sbiadita foto ricordo con la sua prima équipe. Alla sua destra il direttore amministrativo 
dott. Michele Damato, al centro suor Cherubina
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L a prima volta ci siamo incontrati nella tipografia Riz-
zi e Del Re, nella tarda estate del 1960. Io corregge-

vo il menabò del periodico “Nuova Eco” organo di stampa 
della FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana), 
lui scambiava qualche parola col proto Peppino Del Re sul 
logo della testata del periodico “Sangue e Vita”, bollettino 
dell’associazione AVIS-BARLETTA. Entrambi all’esordio, i 
due giornali sarebbero andati in stampa in autunno. Poiché 
m’era parso che il professore, al nostro periodico, ci avesse 
dato di  sottecchi una sbirciatina (la nostra era una bella ri-
vista!) sfrontatamente, sulla porta, dove l’attendeva l’autista 
Ruggiero Musciagna, mi presentai come il capo redattore del 
periodico fucino. Non replicò, abbozzò un indecifrabile sor-
riso e salì sulla sua vecchia Aurelia. Non l’avrei rivisto per 
un pezzo. 

Quando “Nuova Eco” andò in edicola, gliene mandai una 
copia, senza avere alcun riscontro. Lì per lì ci restai male, ma 
di lì a qualche tempo, quando ormai “Nuova Eco” aveva ces-
sato le pubblicazioni, mentre “Sangue e Vita” usciva rego-
larmente con cadenza mensile, fui chiamato dal dott. Oronzo 
Pedico, che del bollettino avisino era il direttore responsabile, (ma 
che al tempo stesso aveva collaborato con la nostra rivista con un 
articolo memorabile sulla Battaglia di Canne). Il quale, avuto con-
ferma della cessazione dell’uscita della nostra rivista, mi propose, 
da parte del professore, un’attiva collaborazione al mensile avi-
sino col compito di curarne la parte culturale, magari chiedendo 
articoli a mons. Salvatore Santeramo, a Raffaele Iorio e perché no, 
anche allo stesso Pedico. 

Ne fui lusingato ed accettai l’incarico, che generò pochi ma 
eccellenti articoli. Quanto a incontrare il mitico prof. Lattanzio  
per una conoscenza diretta, neanche a parlarne, impegnatissimo 
com’era in ospedale. La mia collaborazione al bollettino avisino 
tuttavia non si esaurì in quell’impegno redazionale, ma si estese 
anche ad una intesa organizzativa, di tanto in tanto chiamato dal 
dott. Francesco Rana - che del bollettino era segretario di redazio-
ne - al quale prestavo la mia opera come generico collaboratore 
nella sede avisina, in via Baccarini, in due modi: nell’aggiorna-
mento dell’indirizzario soci, oppure nella battitura degli articoli 
su una vecchia, ma efficiente Olivetti 22. Anche se ogni tanto fre-
quentavo la sede dell’AVIS, del professore neanche l’ombra; ep-
pure, anche in sua assenza, se ne avvertiva la pregnante presenza 
in ogni iniziativa attraverso i suoi collaboratori. 

Nell’estate di quel primo anno collaborativo (1960) si presentò 
un’altra opportunità, occasionata dall’incontro di alcuni giovani 
avisini (tra cui Andrea Gissi, Sandro Canfora) e fucini (Michele 
e Luigi Fratepietro, Giovanni Ferrini, Carlo Storelli), fra le cui 
rappresentanze organizzai una gara di nuoto nello specchio d’ac-
qua della Lega Navale, concertata col presidente Pasquale Pedico, 

figlio di Oronzo, (n’è restata memoria in una bella fotografia).
Propiziato dal successo di queste gare, il campo collaborativo 

sportivo fra FUCI e AVIS si estese dal nuoto all’atletica leggera, 
dove noi fucini collaboravamo con la POLISPORTIVA LIBER-
TAS diretta dal dott. Ruggiero Dimiccoli il quale, tutto preso 
dall’organizzazione del “Rally dei Castelli Svevi”, aveva trascura-
to il settore dell’atletica dove spiccavano per bravura alcuni mar-
ciatori, fra cui Gaetano (Tanino) Corvasce, Bradamante Dimonte, 
Gioacchino Dagnello. 

Nell’estate successiva (1961) il professore - nel quadro di un 
rilancio dell’attività sociale avisina - stava promuovendo la nasci-
ta del Gruppo Sportivo AVIS Barletta, una operazione che, nata in 
sordina, avrebbe, nel giro di pochi anni, attraverso l’AVIS, rivolu-
zionato il mondo sportivo cittadino infondendogli nuova linfa e un 
vigoroso impulso al rilancio dello sport a Barletta. Ma noi, allora, 
di quella impresa non ne avemmo sentore. 

Per dar vita a quella nascente realtà sportiva, il professore lanciò 
un’opa ai giovani della città (se n’ebbe in poco tempo uno straordi-
nario numero di adesioni) ma soprattutto promosse due iniziative, 
chiamando a far parte, di quella costituenda compagine, due im-
portanti nuclei sportivi già collaudati: in primis gli alunni dell’ITC 
“Geremia Di Scanno” (oggi “Cassandro”) che in primavera aveva-
no partecipato ai campionati studenteschi di Bari, dopo averne  in-
formato il preside dell’Istituto prof. Francesco Filannino presidente 
del locale Ospedale civile  “Principe Umberto”. E inoltre attirò nella 
sfera avisiva quei giovani marciatori che nella Polisportiva Libertas 
avevano già dato prova di sè ottenendo degli eccellenti risultati nei 
numerosi meeting estivi che si disputavano nei circuiti sportivi cit-
tadini ma anche in ambito provinciale e regionale. 

IO E IL PROF. LATTANZIO 
UN DECENNIO COLLABORATIVO

di Renato Russo

1984. Il prof. Ruggero Lattanzio col sindaco Renato Russo. Ai lati la signo-
ra Marisa Faggella e il prof. Ruccio Vitobello
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La mia collaborazione si faceva sempre più intensa col pro-
fessore, e percepivo la stima che egli provava per questo versa-
tile collaboratore. Eppure era una collaborazione evanescente… 
perché era difficilissimo incontrarlo e anche per telefono i suoi 
messaggi mi arrivavano spesso per interposta persona. E del resto 
non è che di tempo ne avessi poi tanto, diviso com’ero fra il lavoro 
in Cementeria e lo studio notturno sui libri di legge. 

Essendo peraltro un solerte animatore della FUCI e collaboran-
do al tempo stesso alla redazione del bollettino “Sangue e Vita”, 
il mio ruolo finì col diventare strategico ai fini di una più intensa 
collaborazione tra FUCI e AVIS, specialmente in campo sporti-
vo, quando le iniziative dei due circoli si incrociavano, in comuni 
kermesse agonistiche, come quando ci ritrovavamo a disputare gli 
stessi tornei estivi, come quello di calcio o di pallacanestro. 

Eppure, nonostante la molteplicità dei suoi impegni, a co-
minciare da quello di primario chirurgo e poi di direttore sanita-
rio, percepivamo la sua presenza dietro ogni iniziativa, e questa 
sua straordinaria vitalità rientrava in una strategia associativa di 
grande respiro sociale. Infatti, al di là della costituzione del G. 
S. AVIS-BARLETTA, il suo appello alla adesione della gioventù 
barlettana finì col creare un grande cantiere agonistico cittadino. 
Un movimento che segnerà per almeno un decennio, l’intero ciclo 
sportivo degli anni Sessanta a Barletta, svolgendo un ruolo socia-
le rilevantissimo, sottraendo un’intera generazione di giovani alle 
distrazioni delle slot machines, indirizzandoli invece verso sport 
all’aperto, (senza mai dimenticare che alla base della partecipa-
zione, restava pur sempre la donazione volontaria, disinteressata e 
gratuita del proprio sangue per un nobile scopo, quello di aiutare 
il prossimo).

Cresceva, intanto, la mia collaborazione al bollettino “Sangue 
e Vita” dal quale ero informato della frenetica attività del profes-
sore in una stupefacente molteplicità di iniziative sia come diret-
tore sanitario che come chirurgo, ma anche come intraprendente 
promotore della edificazione di un nuovo ospedale, uno dei più 
grandi della regione, quello che oggi ci godiamo e che ingenero-
samente la città non gli ha intitolato.

Ma di pari passo - a parte il settore sportivo - progrediva anche 
la vicinanza sociale delle due associazioni, quella della FUCI e 
quella dell’AVIS, tanto che un consistente nucleo di fucini - nella 
primavera del 1963 - fece una donazione collettiva (n’è restata 
traccia in una sbiadita fotografia). Così, nell’autunno dell’anno 
dopo (1964), proponemmo al professore di realizzare insieme un 
veglione natalizio per sostenere le necessità strutturali della nostra 
associazione  (nella nostra sede in corso Cavour 24, ci pioveva). 
Il suo appoggio era necessario, perché a quel tempo il Castello 
non veniva concesso a nessuno e solo uno scopo socialmente utile 
avrebbe potuto autorizzarne l’uso. 

Quella volta il professore ci ricevette a casa sua in delegazione 
e, dopo essersi informato dettagliatamente del progetto, lo con-
divise e incoraggiò; ponendo due condizioni: che ci costituissi-
mo in associazione avisina permanente alla quale - assicurò - non 
avrebbe fatto mancare il suo sostegno, e che facessimo almeno 
una donazione annuale.  

Noi aderimmo alla proposta, ci costituimmo in associazione 
permanente con tanto di atto notarile (sottoscrivendo l’adesione 
in quaranta, davanti al notaio Giacinto Simeone), e il veglione di 
Natale del 1964 ebbe un grande successo. Effettuata la donazione, 
pensammo che tutto si sarebbe esaurito in quel nobile gesto. Ma 
non fu così, perché il professore ci spronò a realizzare un vero 
cospicuo programma di iniziative: a metà degli anni Sessanta 
partecipammo due volte alla Marcia della Fede (per Siena e As-

sisi), alla traversata dell’Adriatico organizzata dalla Pro Civitate 
Cristiana, organizzammo anche una rappresentazione teatrale col 
CUT di Bari, una gita sociale a Monticchio, demmo inoltre vita 
ad  un circolo scacchistico, realizzammo una visita in Cementeria, 
alcuni nostri atleti si distinsero nelle manifestazioni sportive alle 
quali presero parte (in atletica, nella pallacanestro e nel calcio). 
E dietro ogni iniziativa, c’era sempre la mano organizzativa del 
professore ch’era discreto ma incisivo e  onnipresente. 

Quanto a me, un giorno il professore - che adesso incontravo 
più frequentemente - mi chiese di dedicare una cronaca breve 
a uno degli atleti del vivaio dei giovanissimi che si era distinto 
nella corsa veloce, recente vincitore dei campionati studenteschi 
allo stadio della Vittoria, a Bari. Ma io, che di sport ne masticavo 
poco, soprassedetti alla richiesta e oltre tutto questo nome - tale 
Pietro Paolo Mennea - non mi ispirava affatto fiducia. Finché 
mesi dopo - il 16 ottobre 1968 - il ragazzino, appena sedicenne, 
non vinse i Campionati nazionali AICS a Bari e allora fu gioco 
forza parlarne. E tuttavia passarono ancora sei mesi prima che 
al campioncino gli dedicassi un piccolo spazio (aprile ‘69). Ma 
a corto di argomenti, disinformato sulle sue imprese, al ragazzo 
mi limitai a dedicargli una foto che mi passò il fotografo Mauro 
Dipilato, mentre io mi mimetizzai dietro una delle mie cronache 
letterarie, un articolo accanto a quello del professore (“Sangue e 
Vita”, aprile 1969). 

Fu l’ultimo numero del bollettino che non ebbe più seguito 
perché il dott. Oronzo Pedico aveva declinato la direzione a causa 
dell’età, e quanto al sottoscritto, avevo diradato il mio impegno 
perché già dal maggio del ’68 (il mitico ’68) m’ero consacrato alla 
nascita del Gruppo di Impegno Politico “De Gasperi”, adoperan-
domi per il ripristino della stampa dell’antico bollettino del PPI 
“Il Buon Senso”, fondato nel 1902 da mons. Nicola Monterisi e 
dall’avvocato Luigi Scuro. 

Per anni mi sarei fatto scrupolo di aver contribuito alla chiusu-
ra prematura del bollettino avisino, ma forse la ragione di quella 
chiusura era un’altra, che quel magnifico ciclo s’era spento lenta-
mente, e all’orizzonte del nuovo scenario era apparsa una nuova 
cometa, quella di Pietro Paolo Mennea. Oltre ad attirare l’atten-
zione per i suoi sorprendenti risultati, la sua irresistibile corsa 
avrebbe progressivamente assorbito le risorse del Gruppo Sporti-
vo Avisino di Barletta, accentrando su di sé l’attenzione non solo 
dei vertici della federazione pugliese di atletica, ma anche quelli 
della atletica leggera nazionale.

Poiché il bollettino “Sangue e Vita” - come abbiamo visto - nel 
1969 sospese le pubblicazioni, negli anni a venire fummo noi del 
“Buon Senso” (e poi del “Fieramosca”) ad ospitare le cronache 
avisine, pubblicando articoli del professore (e che articoli!) e poi-
ché in politica cominciai a rivestire incarichi pubblici, talvolta ci 
incontravamo in occasione di iniziative legate all’attività dell’as-
sociazione avisina della quale, fino all’ultimo, continuerà a essere 
presidente.

E ora che sono passati trent’anni dalla sua scomparsa, il film 
della sua vita mi scorre rapidamente davanti, e non può passare 
sotto silenzio la circostanza che la città l’abbia ignorato, intitolan-
dogli, dopo un’attesa lunga vent’anni… una corta anonima strada 
di accesso all’Ospedale, una insignificante bretella di raccordo fra 
due viali, viale Ippocrate e viale Traetta. Ancora oggi, pur nel ri-
spetto dell’attuale intitolazione, resta l’amarezza di non avergli 
intitolato il nuovo Ospedale civile, atteso che ne fu il promotore. 
Come rimediare? Cominciando col rimuovere quella deplorevole 
targa pensando ad una scelta alternativa, ma dignitosa.
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Omaggio al prof. Ugo Villani
MAESTRO DI DIRITTO INTERNAZIONALE

N el corso di una intensa 
cerimonia, nella Sala 

degli Affreschi del palazzo 
dell’Ateneo dell’Università di 
Bari, è stata presentata l’opera 
Dialoghi con Ugo Villani, due 
corposi volumi editi da Cacuc-
ci (Bari) in occasione della sua 
uscita dal ruolo attivo accade-
mico, una vita dedicata alla do-
cenza del diritto internaziona-
le. Commosso il prof. Villani, 
al quale i due volumi sono stati dedicati, che ha ringraziato tutti i 
presenti convenuti alla bellissima manifestazione.

A porgere i saluti all’illustre accademico Antonio Uricchio, 
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi “Aldo Moro”, En-
nio Triggiani direttore del Dipartimento di Scienze Politiche e 
componente del Comitato promotore (composto anche da Angelo 
Davì, Angela Del Vecchio e Massimo Javone), Roberto Voza di-
rettore del Dipartimento di Giurisprudenza. Alla tavola rotonda di 
presentazione dell’opera, sotto la presidenza di Ennio Triggiani, 
hanno preso parte Pietro Gargiulo (Università di Teramo), Clau-
dio Zanghì (Università La Sapienza di Roma), Bruno Nascimbeni 
(Università Statale di Milano), Paolo Mengozzi (avvocato gene-
rale della Corte di Giustizia) e Sergio M. Carbone (Università di 
Genova).

Hanno tratto le conclusioni dell’incontro Giuseppe Tesauro, 
Presidente emerito della Corte Costituzionale e Ivan Ingravallo a 
nome degli allievi. In chiusura, lo stesso prof. Villani, nel ringra-
ziare per l’iniziativa, non ha mancato di porre l’accento sui gravi 
problemi che attanagliano la comunità internazionale in questo 
drammatico momento storico.

*   *   *

L’iniziativa di questa raccolta di scritti in onore del prof. Ugo 
Villani, come hanno voluto precisare i promotori dell’iniziativa 
nella presentazione dei due volumi, è stata promossa come ricono-
scimento del cospicuo contributo del prof. Villani a beneficio delle 
sedi universitarie dove egli ha svolto il suo lungo e laborioso cur-
sus accademico. L’eccellenza dei numerosi e qualificati contributi, 
testimoniano la stima di tanti competenti studiosi.

Gli interventi contenuti nei due volumi sono distribuiti in varie 
sezioni che attestano l’evoluzione scientifica degli studi del prof. 
Villani nel corso della sua lunga impegnata carriera universitaria, 
partendo dall’inizio degli anni Settanta, trattando con approfon-

dita competenza tutte le più 
complesse problematiche 
del diritto internazionale, 
legate anche all’attualità 
delle tematiche studiate e 
approfondite, come il man-
tenimento della pace, aspet-
ti del diritto dell’Unione 
Europea, temi relativi al di-
ritto internazionale privato 
e processuale, rapporti fra 
ordinamenti: un grande af-
fresco su una delle materie 
giuridiche più complesse, 
specialmente in questi ul-
timi quarant’anni, segnati 
da grandi, sofferti conflitti 
mondiali, sui quali il prof. Villani non ha mancato di interveni-
re non solo con grande competenza scientifica, ma anche mani-
festando rare doti di equilibrio nella valutazione di avvenimenti 
spesso tragici per l’umanità. Senza dire della estrema chiarezza 
con la quale lo studioso ha saputo porgere ai suoi lettori le sue dot-
te, meditate argomentazioni. Chiarezza confermata dai numerosi 
convegni ai quali egli è chiamato per esporre il suo punto di vista 
sempre molto apprezzato.

Ai suoi lettori, ma soprattutto ai suoi studenti. Eccellente il 
suo rapporto umano e didattico, con gli allievi, il suo metodo di 
insegnamento attraverso il quale ha sempre saputo trasmettere con 
linearità il suo pensiero, tenendolo distinto da quello di altri autori. 
Allievi che non hanno mai mancato di esternargli il loro rispetto 
non formale, il loro autentico apprezzamento per la qualità del suo 
insegnamento che ha lasciato nei loro cuori e nelle loro intelligen-
ze un segno indelebile. Un professore sempre giovane, Ugo Vil-
lani, coi suoi allievi, coi quali anche nel tratto esteriore, ha saputo 
mantenere inalterato nel tempo un atteggiamento di cordiale e 
aperta disponibilità. Perché saper spiegare la propria materia, per 
un docente, sia pure attraverso un raffinato elegante accademismo, 
non è tutto; non basta la conoscenza, ma è anche importante capir-
li per meglio - con essi - intendersi nel reciproco rispetto umano, 
prima ancora che didattico.

*   *   *

I due corposi volumi (di complessive 1243 pagine) abbiamo 
detto contengono problematiche distinte in varie sezioni, con in-
terventi di autorevolissimi studiosi fra i quali meritano di esse-

di Renato Russo
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re segnalati in particolare, Franco Gallo Presidente emerito della 
Corte Costituzionale e già ministro delle Finanze; Mark Jaeger 
Presidente del Tribunale della Unione Europea; Paolo Mengozzi 
avvocato generale della Corte di Giustizia dell’Unione Europea; 
Fausto Pocar Presidente emerito del Tribunale penale interna-
zionale per i crimini nella ex Jugoslavia; Antonio Tizzano vice 
Presidente della Corte di Giustizia dell’Unione Europea; gli stessi 
Giuseppe Tesauro ed Antonio Uricchio.

La biografia

Ugo Villani, nato a Barletta il 17 marzo 1946, compie gli studi 
universitari a Bari dove si è laureato in Giurisprudenza il 17 aprile 
1969 con 110/110 e lode. Coniugato con la signora Maria Giusep-
pina Pellei, è papà di due figlie e nonno di tre nipoti.

Villani si laureò entro i prescritti quattro anni accademici, 
nell’aprile del 1969, con una tesi in Diritto internazionale. Comin-
ciò così un periodo di collaborazione con l’Istituto di Diritto inter-
nazionale e Scienze politiche dell’Università di Bari e di attività 
scientifica, che sfociò in una prima, breve pubblicazione del 1970.

Nel 1972 raggiunse presso l’Università di Napoli “Federico 
II” il suo Maestro Francesco Capotorti. Qui divenne nel 1973 as-
sistente ordinario di Organizzazione internazionale, materia che 
dal 1975, poco più che trentenne, fu il suo primo insegnamento 
nell’Ateneo barese.

Nel 1980, avendo vinto a soli 34 anni il concorso nazionale di 
professore ordinario, fu chiamato all’Università di Bari per rico-
prire la cattedra di Diritto internazionale e, contemporaneamente, 
all’Università di Bari è restato per oltre 20 anni.

Convinto che la ricerca scientifica e l’attività didattica non 
possono “chiudersi” a lungo nella stessa sede universitaria, ma 
richiedono sempre nuovi confronti, nuove esperienze, nuovi sti-
moli, sin dal 1999 Villani accettò un insegnamento nella LUISS 
“Guido Carli” di Roma, con il quale si apriva una intensa col-
laborazione. Nel 2001 fu chiamato all’unanimità a ricoprire la 
cattedra di Diritto dell’Unione europea presso la più prestigiosa 
Facoltà giuridica italiana, quella della “Sapienza” di Roma. Nello 
stesso 2001 aveva ricevuto il più ambito riconoscimento per un 
professore di Diritto internazionale, l’incarico a tenere un corso in 
francese presso l’Académie de Droit International dell’Aja, su un 
tema complesso e di viva attualità, quale i rapporti tra l’ONU e le 
organizzazioni regionali per il mantenimento della pace.

Dopo cinque anni trascorsi alla “Sapienza” di Roma, nei quali 
è stato anche coordinatore del Dottorato di ricerca in Diritto inter-
nazionale e dell’Unione europea di tale Università, accettò l’offer-

PERSONAGGI

ta della LUISS “Gui-
do Carli” di Roma di 
trasferirsi presso que-
sta Università, nella 
quale insegna tuttora.

Dal gennaio 2012 
è tornato all’Univer-
sità di Bari, per ri-
coprire la cattedra di 
Diritto internazionale 
e l’insegnamento di 
Diritto dell’Unione 
europea; per un bre-
ve periodo è tornato 
a svolgere anche le 
funzioni di Direttore 
del Dipartimento di 
Scienze Politiche.

Tra le numerose cariche ricoperte è stato componente del Con-
siglio direttivo della Società Italiana di Diritto internazionale e del 
Consiglio centrale dell’Unione dei Giuristi Cattolici; componente 
di comitati scientifici di varie riviste specializzate e di associa-
zioni di studi internazionali. Nel 2006 ha fondato (con il collega 
Ennio Triggiani, dell’Università di Bari) la rivista quadrimestrale 
“Studi sull’integrazione europea” (editore Cacucci, Bari), che fu 
presentata a Roma, presso l’Istituto della Enciclopedia Italiana 
Treccani, dal senatore Giorgio Napolitano, diventato pochi giorni 
dopo Presidente della Repubblica. È condirettore della collana di 
monografie “Studi di diritto internazionale” (editore Giappichelli, 
Torino). Da alcuni anni è il direttore scientifico per il diritto inter-
nazionale e dell’Unione europea degli “Annali”, che proseguo-
no l’Enciclopedia del diritto, la monumentale opera dell’editore 
Giuffrè di Milano.

La produzione scientifica del prof. Villani comprende oltre 
200 pubblicazioni e si segnala per l’ampia varietà dei temi trattati.

Tra le innumerevoli pubblicazioni anche la versione aggiorna-
ta al Trattato di Lisbona nel suo libro “Istituzioni di Diritto dell’U-
nione Europea” giunto alla IV edizione nel 2016, edito dalla casa 
editrice Cacucci, e “Dalla Dichiarazione universale alla Conven-
zione europea dei diritti dell’Uomo” elegante libro contenente un 
raffinato lavoro giuridico che mette al centro la tutela internazio-
nale dei diritti umani.

È presidente della Società Italiana di Diritto Internazionale e di 
Diritto dell’Unione Europea per il triennio 2015-2018. Ed è com-
ponente di vari comitati scientifici riguardanti i temi della Pace e 
dei Diritti umani.

Roma, Quirinale, febbraio 2000. Incontro con il presidente Carlo 
Azeglio Ciampi Aja, agosto 2001. Docente nel corso di Diritto Internazionale

Barletta, 2000. Premio alla professionalità 
del Rotary Club
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R-EVOLUTION SUMMER FESTIVAL 2017
IL SALUTO DI BARLETTA TRA EMOZIONI E CULTURA

C inque giorni di cultura, emozioni e confronti, con l’arte 
quale stella polare e la fotografia come elemento di deco-

difica delle sfide che l’umanità continua ad affrontare giorno per 
giorno. Si è chiusa con questa imponente eredità la sesta edizione 
del R-Evolution Summer Festival a Barletta, l’evento itinerante 
promosso dal Fiof, Fondo internazionale per la Fotografia, Video 
e Comunicazione. Dopo Lanciano in Abruzzo e Minturno nel La-
zio è stata la Puglia e precisamente la città di Barletta (Barletta-
Andria-Trani) ad ospitare la terza tappa del Festival: dal 12 al 16 
luglio, una serie di appuntamenti si è snodata per i principali con-
tenitori culturali della Città della Disfida, attestando il ruolo vitale 
di questo angolo di Puglia nel mondo della fotografia e della co-
municazione nazionale. Da Antonio Gibotta (premio FIIPA 2017 
e secondo classificato al World Press Photo nella categoria “Peo-
ple”) e i suoi “Les Enfarinats”, simbolo di una guerra diversa dalle 
altre perché porta in dote sorrisi e abbracci, al maestro Francesco 
Cito, eccellenza italiana nel panorama della fotografia mondiale 
e al suo racconto di una vita spesa per il reportage, toccando gli 
angoli più inquieti del pianeta dall’Afghanistan alla Palestina, fino 
ai migranti raccontati da Danilo Balducci passando per gli shoo-
ting di nudo a cura di Livio Moiana e il laboratorio sensoriale di 
Domenico Tattoli, tenutosi presso l’oratorio Santa Lucia - preli-
minare all’avvio di un progetto più esteso previsto per il prossimo 
anno scolastico- realizzato con bambini di età compresa tra i 3 e 
i 10 anni, sei sono stati gli appuntamenti aperti al pubblico, svolti 
all’interno di un quadro ben più esteso. Un fil rouge che ha portato 
nella serata conclusiva, quella di domenica 16 luglio, all’incontro 
con Vito Fusco, autore del volume fotografico “Stonewall”, pro-
getto sostenuto da Fiof e Amnesty International.

Alla vigilia dell’incontro, Alice Casadei, grafica emiliana 
22enne, è stata premiata per la vittoria nel concorso “La diversità 
unisce ed arricchisce la collettività”, avviato nello scorso marzo, 
dal Dipartimento di Fotografia Sociale Fiof in collaborazione con 
il Comune di Barletta.

Positivo il bilancio tracciato a fine manifestazione da Ruggie-
ro Dibenedetto, presidente nazionale Fiof: «Abbiamo trasforma-
to Barletta in un contenitore culturale a cielo aperto, e di questo 
dobbiamo ringraziare anche l’Amministrazione comunale e gli 
sponsor che ci hanno sostenuto. Abbiamo voluto portare in piazza 
dei messaggi forti, su temi di forte attualità ai quali non possiamo 
affatto essere indifferenti - le sue parole - con un’imponente pro-
gramma di mostre, conferenze, laboratori, shooting e dibattiti con 
i protagonisti italiani della fotografia. L’arte non può che aiutare 
a emozionare e trasmettere cultura, due fattori dei quali l’animo 
umano e la società non possono assolutamente fare a meno. Il 
feedback è stato importante, tantissimi i visitatori alle mostre e 
tante occasioni di confronto. Riteniamo che l’arte e il “bello” pos-
sano essere il tramite e uno strumento accessibile a chiunque attra-
verso cui comunicare e promuovere un messaggio di tipo culturale 
e sociale». Gli eventi del R-Evolution Summer Festival a Barletta 

si sono conclusi, ma le mostre allestite saranno visitabili fino a do-
menica 30 luglio: oltre alle opere di Gibotta, Cito, Moiana, Fusco, 
Tattoli e Balducci, in mostra anche i lavori a firma di Michele Car-
nimeo, Damiano Lamonaca, Jessica Morelli, Giuseppe Savino, gli 
appassionati di Palo del Colle ed Orvieto, Stefano Gerardi, Mario 
Vitolo, Antonella Dargenio, Liliana Ranalletta, Pietro Politi, Lau-
ra Sassi, Raffaele Dicandia, Alessandro Capurso, Fabrizio Miche-
li, Alyona Klimenchenko, Kristina Syrchikova,Yulia Artemyeva, 
Andrey Semenov, Diego Pizi, Alessio Forlano, Rosario Ascione, 
Sabino Balestrucci, Roberto Colacioppo. Una “estensione” delle 
mostre in calendario a Barletta sarà presente anche a Margherita di 
Savoia, nella sede di Palazzo di Città, con Marco Bottani. 

“Sono grato a tutti coloro che con affetto e attenzione hanno 
voluto vivere questi giorni del Festival, un sincero ringraziamento 
ai colleghi che hanno avuto la cortesia di intervenire riuscendo ad 
entusiasmare tutti coloro che hanno intercettato il loro messaggio. 
Osservare il successo di pubblico di questo evento per me e per 
tutta la famiglia Fiof che mi onoro di presiedere è stata la confer-
ma che la fotografia, nella sua accezione autentica del termine, tra-
smette cultura ed emozione, due fattori che fanno crescere l’animo 

Sopra. Ruggiero Dibenedetto presenta il Festival. Sotto Una location
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umano e conseguentemente la nostra società. Non ho dubbi che la 
città e i cittadini abbiano interiorizzato i messaggi che abbiamo 
lanciato percependo fortemente la presenza della fotografia attra-
verso gli allestimenti esterni. In ultimo il ringraziamento a tutti 
coloro che a livello istituzionale ci hanno supportato.

Insomma un evento durante il quale è stato possibile visua-
lizzare quanto ebbe ad affermare Ryszard Kapuscinski - reporter 
fotografo che incontrava il mondo - secondo il quale “la fotografia 
è per sua natura un poco sentimentale, in quanto una foto può 
fissare solo un breve attimo di solito una frazione di secondo; per 
cui, guardandola, sappiamo che l’attimo rappresentato è trascorso: 
stiamo guardando un passato che non esiste più. Ogni immagine 
è quindi un ricordo, e niente più della fotografia ci dimostra la 
fragilità del tempo, la sua natura labile e fuggevole.

R-evolution, un’invasione d’arte in piena regola. Con una pro-
messa: sarà solo un arrivederci”.

Opere in mostra

Un momento del laboratorio
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L’ANNO DELLA SVOLTA?



AGOSTO 2017 IL FIERAMOSCA 35 

STORIA LOCALE

N on si può negare 
che in tanti, specie 

quelli preposti a svolgere 
questa incombenza (tra i quali 
mi ci metto anch’io), hanno 
scarsa memoria per quegli 
avvenimenti che sono vere 
e proprie pietre miliari della 
Storia barlettana. Mi riferisco, 
in questo caso specifico, alla 
data del 26 giugno 1937, 
allorquando una illuminata 
amministrazione comunale, 
ebbe la fondamentale idea 
di acquistare il terreno ove 
sorgeva la cittadella di Canne.

Fortunatamente l’onere 
dell’operazione recupero e 
ricordo di tale data, è stato 
assunto dal Comitato Italiano 
pro Canne della Battaglia, 
dall’Associazione Consiglieri 
Comunali Emeriti di Barletta 
e dalla Sezione di Archivio 
di Stato di Barletta i quali 
hanno organizzato un incontro 
pubblico con successiva 
giornata di studio. 

Non è confutabile la 
dura e cruda realtà che c’è 
scarsissima attenzione sulla 
Storia della nostra Città ed 
in particolar modo quando si 
tratta lo spinosissimo caso di 
Canne. 

Solo i barlettani non hanno 
percepito questa grossissima 
lacuna. Infatti solo pochissimo tempo fa, durante una conferenza 
organizzata per delineare un bilancio della mostra “Annibale. 
Un Viaggio”, il giornalista e saggista Paolo Rumiz, profondo 
conoscitore del patrimonio culturale italiano e soprattutto dei 
personaggi che quel tesoro dovrebbero curare e gestire, ha 
immaginato scenari non certo felici se non ci sarà una larga e 
propositiva “coalizione” che lavori per risollevare le sorti dei 
luoghi che videro Annibale assoluto protagonista.

Purtroppo Rumiz in quella occasione ha sentenziato che “gli 
Italiani, dal punto di vista storico, hanno un autostima pari a zero” 
ed io sommessamente aggiungo che non conoscono affatto la 
storia! 

Ebbene sì, signori perché se ottanta anni fa il Comune non 
avesse fatto proprio quell’appezzamento di terreno, oggi ma 
anche ieri e l’altro ieri, non si starebbe a celebrare un bel niente 
nella nostra città, bensì qualche altro luogo la farebbe da padrone 
per organizzare simili manifestazioni. 

Pensate stia esagerando? Bene, vi porto a conoscenza di 
una lettera inviata al Commissario Prefettizio del Comune di 
Barletta il 23 aprile 1935 dal dott. Vito Lattanzio, Presidente 
dell’“Associazione fra gli Amici dell’Arte e della Storia Barlettana” 
il quale avvisava che “…Alla fine del corrente mese di aprile 
sarà tenuto in Avezzano il consiglio di famiglia dell’interdetto 
Nicola Cocco, proprietario della Collina di Canne. Per poter 
con facilità concludere le opportune trattative per l’acquisto 
della predetta collina da parte di codesta Amministrazione, 
sarebbe indispensabile inviare di urgenza la relativa proposta di 
acquisto. Anche perché, da sopralluogo effettuato da incaricati, 
mi è stato riferito che dalla distruzione delle tombe eseguita dai 
nuovi proprietari della masseria Cocco” e concludeva “Solo con 
l’acquisto potremo avere la possibilità di salvare almeno una parte 
di una zona di grande interesse nazionale e di compiere il nostro 
dovere verso quei morti che da duemila anni giacciono inosservati 
in terra nostra”. 

Per fortuna che l’accorato appello lanciato da ogni parte del 
settore cultura della società civile barlettana, venne accolto e il 
26 giugno del 1937 il Comune di Barletta nella figura del Podestà 
dott. Michele Picardi, acquistava dall’avv. Alfredo Tommassetti, 
tutore del sig. Cocco Nicola proprietario, una zona di terreno 
denominata “Monte Canne” in contrada omonima, della superficie 
di ettari 8.79.40 iscritta in catasto alla partita n. 2327, foglio 43, 
particella 13, per la somma complessiva di £. 9.784,44.

Non si pensi, però, che da quel momento per Canne tutto 
divenne facile e bello…macché! 

Infatti la sorte del sito archeologico annibalico è stato 

26 GIUGNO 1937: IL BIG BANG
DI CANNE DELLA BATTAGLIA

di Michele Grimaldi

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)

L’atto di acquisto della collina di 
Canne

Lettera di Vito Lattanzio, presi-
dente dell’Associazione fra gli 
Amici dell’Arte e della Storia 
Barlettana
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sempre poco felice (eufemisticamente). Infatti quasi 70 anni fa, 
il 15 febbraio del 1949, sulle pagine del quotidiano romano Il 
Messaggero il giornalista e scrittore Aldo Valori, commentatore 
e storico di fatti d’arme, con un pezzo dal titolo “Allarme a 
Canne” effettuava una segnalazione al Ministro della Pubblica 
Istruzione Gonella con la quale lo informava che “… dove si 
svolse la più famosa battaglia dell’antichità ... i contadini stanno 
rovinando la più impressionante necropoli che esista in Italia, 
quella di più alto valore storico. Quei poveri villici piantano viti e 
seminano grano sulle colline dove si svolse la battaglia che mentre 
cinse di immortali allori il capo di Annibale, diede ancora la 
dimostrazione della ferrea resistenza morale di Roma e della Lega 
italica”. E terminava con una richiesta che faccio sicuramente 
mia “E tuttavia, se si deve evitare una distruzione totale vada 
per la recinzione e magari per l’ossario. Ma sarebbe stato tanto 
più bello, più decoroso, più conveniente anche sotto l’aspetto 
turistico (tengo a ribadire che si parla di 70 anni fa!) conservare 
la sterminata necropoli nel suo aspetto originario. Si fa ancora in 
tempo a rimediare? Al Ministro Gonella (oggi Franceschini) uomo 
di cultura e di studio non sfuggirà questa occasione per acquistarsi 
una benemerenza presso gli archeologi, gli amatori di Storia Patria 
ed anche presso i poeti, se ce ne sono”.

A Barletta, insomma, è purtroppo poco l’interesse a 
valorizzare e proteggere quel patrimonio culturale che potrebbe, 
anzi dovrebbe, costituire la prima risorsa economica stante il 
“famigerato” patto di stabilità.

In tanti, del settore e non, in diverse occasioni hanno fatto 
notare che la Città appassisce ed arretra culturalmente.    

Fig. 3 - L’on. Aldo Moro inaugura l’Antiquarium di Canne

Giuseppe De Leonardis, segretario generale della CGIL 
della provincia Bat, con un comunicato ha ricordato che è 
stata prorogata all’11 settembre la scadenza per partecipare 
al bando regionale sulla rigenerazione urbana sostenibile che 
offre 109 milioni di euro per migliorare la vivibilità delle città 
attraverso una rigenerazione ecologica e sociale. Nel corso di 
un incontro organizzato presso il FUTURE CENTER, il se-
gretario De Leonardis ha dichiarato. “Apprezziamo l’aspetto 
metodologico condiviso tra le parti di attivazione della fase di 
ascolto e condivisione delle ipotesi di sviluppo, un progetto 
che prevede l’impegno di oltre 5 milioni solo per Barletta” - e 
poi ha aggiunto - “non possiamo rammaricarci però del fatto 
che nonostante il coinvolgimento e la condivisione fossero un 
obbligo dello stesso bando, l’unico percorso partecipativo che 
fino a questo momento si è tenuto è stato quello di Barletta. 
Gli altri nove comuni della Bat come stanno procedendo?”

Nella città di Barletta entro fine mese il sindacato sarà di 
nuovo coinvolto in un incontro per condividere strategie in 
particolare sul versante dell’inclusione sociale e la lotta alla 
povertà, l’amministrazione comunale si è impegnata ad invia-
re una bozza al partenariato delle misure che intende attivare 
che sarà oggetto di approfondimento e valutazione. 

“Un percorso simile - sottolinea Giuseppe De Leonardis 
il segretario generale della CGlL Bat, - nonostante continue 
sollecitazioni e richieste, non ha ricevuto ancora riscontro da 
parte delle altre amministrazioni comunali. La domanda a 
questo punto è d’obbligo: il problema è sul versante parteci-
pativo oppure dobbiamo pensare che da parte dei comuni non 
ci sia nessuna progettualità in campo e ci stiamo avviando 
lentamente (e in sordina) verso la perdita di queste risorse? 
O ancora, si vogliono mettere in piedi progetti scoordinati 
nell’ottica dell’elenco della spesa dando risposte solo a por-
tatori di interessi individuali e non collettivi? 

De Leonardis (CGIL) ammonisce:
Rigenerazione urbana sostenibile 

scadenza all’11 settembre

Nasce spontaneo il dubbio se tutti noi facciamo qualcosa per 
risolvere i problemi dei nostri giovani, mentre si continua ad 
affermare che l’unica soluzione lavorativa per i prossimi anni è 
lo sfruttamento del territorio dal punto di vista turistico e dei beni 
culturali per la promozione.

La migliore fruizione dei contenitori culturali (museo, area 
archeologica, pinacoteca ed archivio), non può prescindere 
dall’eliminazione di tutte le disfunzioni, anche strumentali e 
organizzative, che purtroppo sono ancora presenti.  

Diventa essenziale uno sforzo sinergico tra Amministrazioni 
Pubbliche in direzione della realizzazione di un “sistema a rete” 
dei giacimenti culturali.

Si dovrebbe infatti puntare sulla semplice messa in opera 
della normalità di funzionamento che, quasi sempre, latita in 
una programmazione culturale mettendo da parte fantomatici ed 
improbabili attrattori, cercando di realizzare le piccole cose e 
tralasciando i faraonici, dispendiosi, inutili e pericolosi progetti. 
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Le responsabilità del decadimento del sito annibalico

Cerchiamo di riepilogare le cause del decadimento del sito di 
Canne della Battaglia, dettagliandone i motivi attraverso una loro 
cronologizzazione, non allo scopo di un infruttuoso autolesioni-
stico compiacimento, ma semmai per scongiurare l’eventualità di 
una biasimevole reiterazione dei medesimi errori che tanti danni 
hanno prodotto al nostro storico sito. Cominciando dai tempi della 
riapertura dell’Antiquarium, nell’aprile del 1999. Il sito era stato 
affidato alla direzione dell’archeologa dott.ssa Marisa Corrente la 
quale, purtroppo, fin dagli esordi del suo insediamento, orientò 
il suo atteggiamento verso una valutazione negazionista del sito 
annibalico, a favore di una opzione riduttivamente medievale. E 
avvenne così che quando la Sovrintendenza archeologica regio-
nale - due anni dopo - la incaricò di compilare un pieghevole che 
catalogasse i più importanti siti di Puglia, di Canne della Battaglia 
- in quella brochure - non c’era traccia!!!.

La conferma di questo distruttivo orientamento un anno dopo, 
quando il Touring Club Italiano inventariò i più noti siti arche-
ologici di Italia. Quale non fu la nostra amara sorpresa quando 
ci accorgemmo che nel testo Canne mancava, e quando ne chie-
demmo ragione alla sua compilatrice, la dott.ssa Lucia Moretti, ci 
rispose che nessuno aveva accreditato il famoso sito come anni-
balico (come sarebbe stato lecito aspettarsi) ma che anzi - respinta 
questa attribuzione - la Cittadella restava un semplice, spoglio sito 
medievale di trascurabile importanza, quindi non meritevole di es-
sere neppure menzionato in un inventario che di siti medievali ne 
catalogava oltre mille!

A Barletta, ancora una volta, l’Amministrazione sottostimò 
questi gravi pregiudizi arrecati in danno del nostro mitico sito, 
ridotto ad una irrilevante stazione archeologica di terz’ordine. Co-
minciarono così a calare vistosamente le visite al sito e il grande 
parcheggio, ricovero un tempo di numerosissimi pullman di stu-
denti e di turisti, ridotto ad un ricettacolo di rinsecchite sterpaglie 
ed il registro delle firme delle visite al sito divenuto anoressico.

Isolata dal mondo accademico (dopo il clamoroso flop del Fo-
rum Internazionale del 1997), tagliata fuori dai circuiti turistici 
regionali e nazionali, ignorata dai tour operator, inesorabilmente 
Canne andò incontro ad un lento disinteresse turistico e a un pro-
gressivo degrado archeologico.

Da Tuoro Brizzi tenta di rilanciare Canne (2003)

Il 25 e 26 ottobre del 2003 il prof. Giovanni Brizzi organizzò 
un convegno nazionale a Tuoro sul Trasimeno su “Annibale e la 
guerra lampo sui luoghi delle battaglie”. Per Barletta, il sindaco 
Salerno delegò l’assessore Pietro Doronzo a rappresentare la cit-

tà, mentre il prof. Brizzi 
invitò il sottoscritto a re-
lazionare sulla battaglia 
di Canne. In quella cir-
costanza al professore 
(che in quei mesi stava 
contribuendo all’alle-
stimento del progetto 
europeo la “Rotta dei 
Fenici” proiettato su un 
orizzonte mediterraneo) 
balenò l’idea di un viag-
gio di Annibale lungo 
il percorso italico delle 
sue battaglie vittoriose: 
Ticino, Trebbia, Trasi-
meno, Canne: insomma, 
un’anticipazione del 
“Cammino di Annibale 
sulla Rotta dei Fenici”.

La Rotta dei Fenici era il progetto europeo generale, destinato 
a realizzarsi attraverso il Cammino di Annibale in 18 paesi ade-
renti fra cui la Tunisia, la Francia, la Spagna e quindi l’Italia che 
- sotto la spinta del prof. Brizzi - alla Rotta dei Fenici proporrà il 
Cammino di Annibale partendo da Tuoro sul Trasimeno (la lo-
calità del convegno, altro mitico luogo di una delle memorabili 
vittorie del Barcide). Città che - ispirata da Brizzi - invitò al ge-
mellaggio Canne della Battaglia (cioè il Comune di Barletta).

Ma il nostro Comune gioca su tre tavoli  (2011)

Delegato a seguire l’iter annibalico, il consigliere Franco Ruta, 
ma con scarsi e inadeguati risultati perché il sindaco Nicola Maf-
fei - frattanto subentrato a Salerno - giocava la sua partita di rilan-
cio storico turistico della Canne annibalica simultaneamente su 
tre tavoli: a livello nazionale intrattenendo propositivi rapporti coi 
vertici organizzativi della Rotta dei Fenici che esaltava l’impresa 
cannense del Barcide; a livello regionale con la Sovrintendenza 
archeologica che invece la delegittimava. E come se non bastasse, 
fra tanta confusione, subendo la estemporaneità delle banali ini-
ziative del Comitato pro Canne della Battaglia, sgradite alla Rotta 
dei Fenici (che diffidò Vinella dall’usare il suo logo), ma tollerate 
in loco dalle autorità comunali che anzi talvolta ne finanziavano 
le iniziative.

Tre direttrici che si annullavano fra di loro. Un rebus. Con 
la conseguenza che mentre il Comune di Tuoro sul Trasimeno 
cominciò a realizzare il suo progetto di rilancio turistico (basta 

In libreria ancora un libro sulla Cittadella

FRA DUBBI E INCERTEZZE IL FUTURO DI CANNE

di Renato Russo
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ranze di improbabili ravvedimenti, e la fatalistica rassegnazione 
della Società di Storia Patria (Raffaele Iorio) e dell’Archeoclub 
(Pietro Doronzo) ad un’assurda impostazione priva di prospettive.

Sullo sfondo, da un lato l’ossessiva presenza del Comitato pro 
Canne con la sua dissennata occupazione del sito, stigmatizzata 
eppure tollerata sia dal Comune di Barletta che dalla Sovrinten-
denza Archeologica; e per altro verso l’ostinato convincimento 
della direttrice dell’Antiquarium perseverante nell’alienarci ogni 
tipo di approccio scientifico e turistico che delineasse uno scena-
rio annibalico progrediente del sito.

Emergeva frattanto, in quegli anni, il persistente impegno del 
consigliere regionale Ruggiero Mennea nel farsi promotore di una 
legge di finanziamento a beneficio del sito di Canne, presentato 
come luogo della famosa battaglia (per il sito medievale la Regio-
ne non avrebbe erogato un centesimo, e del resto nel merito della 
querelle dicotomica “Canne annibalica o Canne medievale” essa 
non è mai voluta entrare). 

Meglio tardi che mai, in viaggio con Annibale

Purtroppo anche gli ultimi anni sono stati segnati da una ge-
stione della vicenda in chiaroscuro, nella persistenza di una equi-
voca situazione di indeterminatezza, aggravata dalla più completa 
disinformazione dei vertici dell’Amministrazione verso quei sog-
getti che pure avrebbero potuto fornire almeno una precisa cono-
scenza di fatti, antefatti e retroscena. Finché, promossa dall’attuale 
Amministrazione Comunale, e ispirata dal Cammino di Annibale, 
l’anno scorso non s’è inaugurata la mostra “Annibale, un viaggio” 
e il prof. Brizzi non ci ha onorato di una sua autorevole relazione 
per presentare il suo ultimo libro, Canne la sconfitta che fece vin-
cere Roma, relazione invero più incentrata sul mitico personaggio 
punico che sulla famosa battaglia.

Dunque, la valorizzazione della Canne annibalica! E quasi ri-
spondendo ad un atavico interrogativo a lungo inevaso, il profes-
sore aprì il suo “prologo” sia sul libro che nella presentazione nel-
la Sala Rossa, con una circostanziata risposta all’antico dilemma 
sulla localizzazione del sito: “È qui, non altrove”, rispose Brizzi 
perentorio, fornendo plausibili ragioni storiografiche e topografi-
che, all’incongruo agnosticismo della Sovrintendenza. Avrà final-
mente il Comune il coraggio di tagliar netto con un passato opaco 
e contraddittorio e di riportare indietro le lancette di vent’anni, 
quando quel sito era universalmente giudicato annibalico? Avrà la 
lungimiranza di proporre un progetto di rilancio turistico del sito 
in chiave annibalica? 

Ancora cauto il sovrintendente Fabrizio Vona, ai fini di un 
più incisivo coinvolgimento del sito annibalico nel Polo Museale 
di cui non si intravedono ancora le potenzialità di rilancio (vedi 
la riapertura dell’Antiquarium e il ripristino del personale), for-
se frenato dal completamento dei lavori strutturali. Ed in questo 
aggrovigliato contesto, quale sarà il ruolo di Simonetta Bonomi, 
responsabile della Soprintendenza Archeologica della provincia di 
Foggia e di Barletta-Andria-Trani? Tanti sinceri auguri, intanto, 
alla nuova direttrice del sito archeologico di Canne, la dott.ssa Mi-
randa Carrieri. Mentre non pare sia preso da dubbi interpretativi 
riduttivi Aldo Patruno, direttore regionale dei Beni Culturali, sulla 
annibalicità del sito, se ha arredato il suo studio con una riprodu-
zione delle fasi finali della famosa battaglia.

Buon lavoro, infine, a Ruggiero Mennea, con l’auspicio che 
tenga alta la tensione sul rilancio del famoso sito.

verificare gli straordinari risultati 
su internet), Barletta, impigliata 
in queste contraddizioni, finì con 
l’impantanarsi.

Fuochi di paglia sul recupero 
annibalico che esaurivano le loro 
fiammate nel giro di poche ore, era-
no le presentazioni dei libri che su 
Canne e su Annibale si andavano 
scrivendo in quegli anni i cui autori 
(uno per tutti, Paolo Rumiz) natu-
ralmente transitavano prima per 
Barletta ignari che, ad attenderli 
al varco, c’era la dott.ssa Corrente 
che - apertamente, durante le pre-
sentazioni, fra lo sbigottimento 
degli autori e l’indifferenza degli 
amministratori locali - continuava 

a manifestare il suo irridente dissenso sulla localizzazione della 
battaglia, ribadendo ancora una volta trattarsi di un modesto sito 
medievale e contestando la localizzazione del celebre scontro, non 
segnalandone peraltro uno alternativo. 

Non solo. Ma proponendo al Ministero alla Cultura la smo-
bilitazione della sala annibalica, destinandola ad una mostra… 
di gatti! (in un periodo in cui in Italia numerosi si pubblicavano 
gli studi sul condottiero cartaginese e sul sito cannense). E, come 
al solito, col compiacente silenzio-assenso della nostra Ammini-
strazione comunale che partecipò anzi gioiosa all’inaugurazione 
(indecifrabile l’agnostico perplesso silenzio del sovrintendente 
Giuseppe Andreassi).

Il teatrino dell’assurdo

Questo il teatrino dell’assurdo che abbiamo vissuto in quegli 
anni, in tre lunghissimi lustri, di un Comune che simultaneamente 
accettava e subiva questa palese contraddizione: da un canto asse-
condando la Sovrintendenza su questa impostazione negazionista, 
e dall’altra non mancando di seguire il percorso dei promotori del 
Cammino di Annibale sulla Rotta dei Fenici che invece guarda-
vano al sito cannense come al più prestigioso del percorso anni-
balico in Italia. Ma se ne dovettero presto ricredere e “mollarci” 
per il contraddittorio atteggiamento tenuto dall’Amministrazione 
Comunale.

In quei giorni ne parlai per telefono con uno sfiduciato Antonio 
Barone, che della Rotta dei Fenici era il direttore generale, il quale, 
manifestando le sue perplessità su queste incomprensibili contrad-
dizioni, assimilò questa vicenda barlettana al Teatro dell’Assurdo 
di Durrenmatt! E così abbiamo vissuto quegli anni, fra deluse spe-

Sabino Castellano, il risco-
pritore di Canne nel 1920
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Consuntivo di dieci anni di lavoro nei ricordi della dirigente 
della Scuola Elementare “Modugno” Eleonora Iuliano

D opo dieci anni di dirigenza scolastica, che ho voluto dedi-
care in maniera continua al 5° Circolo Didattico “G. Mo-

dugno” di Barletta, è giunto il momento del commiato e della con-
clusione della mia vita lavorativa. Ricordo come fosse ieri il giorno 
in cui, avendo saputo il nome della sede assegnatami a conclusione 
del concorso bandito nel 2004, mi sono affacciata a scuola dove 
sono stata accolta calorosamente. Il giorno del primo Collegio, 
all’inizio di settembre 2007, ho potuto conoscere tutti i docenti che 
operavano nelle scuole dell’infanzia e primarie del Circolo, molti 
dei quali sono rimasti in questa sede pur vivendo in altre città, per 
garantire continuità nella scuola in cui hanno costruito, anno dopo 
anno, rapporti di positiva collaborazione. Con accresciuto affetto e 
riconoscenza i docenti mi hanno salutata a conclusione dell’ultimo 
incontro collegiale di fine giugno 2017 e per questa manifestazione 
di stima li ringrazio tutti di cuore.

In questi anni ho cercato di portare avanti un percorso di mi-
glioramento e di rispondenza alle nuove normative e direttive che 
richiedevano alla scuola di essere sempre più adeguata allo svilup-
po tecnologico, alle attese ed ai bisogni della società sempre più 
complessa, alla “cura” di tutti e di ciascuno degli alunni che hanno 
frequentato il Circolo. Per sommi capi posso ricordare le principali 
sollecitazioni che la scuola, in questi anni, ha recepito cominciando 
dalla stesura e pubblicazione della Carta dei Servizi per garantire 
maggiore efficienza e trasparenza all’utenza; la definizione condi-
visa dalla comunità scolastica del Regolamento di Circolo; la rea-
lizzazione di 25 progetti PON FSE e FESR che sono stati avviati e 
realizzati a partire dal 2007, anno di inizio del sessennio 2007/2013 
che vedeva destinatarie della programmazione dei fondi strutturali 
anche le scuole del primo ciclo, sia per la realizzazione di nuove 
infrastrutture tecnologiche che per potenziare la formazione degli 
alunni e l’aggiornamento dei docenti; la realizzazione di numero-
si progetti a contrasto della dispersione scolastica e per favorire 
l’inclusione degli alunni anche quelli di cittadinanza non italiana; 
l’attuazione dei progetti presentati in rispondenza a tutti gli avvisi 
provenienti dalla Regione Puglia per “Diritti a Scuola”, con la fi-
nalità di consolidare le competenze di base degli alunni in Italiano, 
Matematica e Inglese, offrire a docenti e genitori l’opportunità di 
fruire della consulenza di figure specializzate quali una psicologa, 
un mediatore culturale ed una giurista per meglio fronteggiare te-
matiche specifiche, nonché garantire occasioni di crescita profes-
sionale per i docenti.  

Sicuramente sto dimenticando molte altre attività che ho potuto 
portare avanti con la preziosa collaborazione di docenti e personale 
ATA. Fra queste non posso non ricordare le iniziative promosse dal 
Comune di Barletta per sostenere ed implementare il piano dell’of-
ferta formativa della scuola.

Anche gli Uffici Amministrativi, in questi anni, hanno visto un 
miglioramento organizzativo grazie anche ad una maggiore stabi-
lità del personale ATA ed in particolare del DSGA dott. Francesco 
Piergiovanni che con la sua competenza ha assicurato alla scuola 
un valido supporto amministrativo, importante per procedere nella 
fase della informatizzazione e dematerializzazione delle procedure.

Con grande soddisfazione posso affermare che gli esiti degli 
studenti sono migliorati, non solo per quanto riguarda i risultati del-
le prove di apprendimento interne volte a rilevare il livello di cono-
scenze ed abilità ma anche per il grado di acquisizione delle compe-
tenze osservate attraverso compiti di realtà; inoltre sono migliorati i 
risultati delle prove standardizzate nazionali INVALSI, ed in modo 
particolare l’effetto scuola che ha influito sulla positiva evoluzio-
ne degli alunni durante gli anni di frequenza in questa istituzio-
ne. Quest’ultimo dato, emerso nell’ultima revisione del Rapporto 
di Auto Valutazione, mi gratifica per tutto l’impegno che in questi 
anni ho profuso nel lavoro quotidiano a scuola insieme con lo staff 
dei docenti, coordinato dalle mie preziose collaboratrici inss. Maria 
Angela Falanga e Nicoletta Valente, che hanno condiviso con me 
gli sforzi e le scelte organizzative per perseguire il miglioramento. 

Questo processo di miglioramento ha visto impegnato il gruppo 
di lavoro, in modo particolare negli ultimi due anni, in una fase di 
autoanalisi e riflessione costruttiva per riconoscere i punti di debo-
lezza ed individuare i “rimedi” che sono stati messi in atto pron-
tamente, grazie anche al supporto della Consulente INDIRE prof.
ssa Patrizia Dinoi che ringrazio per la sua elevata competenza ed 
estrema disponibilità. 

Porto nel cuore tutti gli alunni e le famiglie che hanno affidato 
a questa scuola ciò che hanno di più prezioso e mi auguro di aver 
contribuito a formare cittadini educati, istruiti, responsabili, attivi e 
consapevoli, attraverso la preziosa opera dei docenti che quotidia-
namente e instancabilmente si sono impegnati per portare avanti 
la loro missione educativa e nello stesso tempo per perseguire la 
“mission” di questa istituzione scolastica. 

Nel lasciare il timone di questa nave non posso che augurare a 
tutti di proseguire la rotta verso nuovi orizzonti di conoscenza e di 
promozione umana in un clima di serena collaborazione e reciproca 
fiducia.

Un caro saluto ed un forte abbraccio a tutti.

La dirigente Eleonora Iuliano festeggiata dai docenti e dal personale 
Ata
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In edicola l’ultimo
libro di Enza Piccolo

L o spunto da cui nasce 
questo libro è l’inci-

dente avvenuto il 12 luglio 
2016 lungo la linea ferro-
viaria Andria-Corato, ma 
riguarda la vita di Sonia, la 
protagonista del romanzo, 
che è sempre narrazione di 
un’infelicità. Dopo tredici 
anni spesi in un orfanotrofio, 
conosce sua madre che subì 
un abuso da parte del padro-
ne, avvezzo a sfogare i suoi 
bisogni sessuali all’interno 
delle mura domestiche.

La condizione ideale per la sopraffazione maschile è 
sempre stata l’inferiorità sociale: i figli dei ricchi hanno 
sempre considerato le serve una proprietà di cui disporre a 
proprio piacimento. La storia di Sonia è il perfetto esempio 
di quel che viene definito un passato non passa mai.

Cresciuta nel solco dell’abbandono, ritrova suo padre, 
un fascista pervaso dal mito della violenza e incapace di 
vivere in un’epoca senza medaglie, senza eroi e senza cau-
se per cui credere e combattere. Dopo alcuni anni le lascia 
non una ferita narcisistica ma una spaccatura che la attra-
versa dalla testa ai piedi. La voragine si richiude quando 
incontra Paolo dal quale ha una figlia, Viviana, della cui 
felicità si sente responsabile. A contatto con la realtà i desi-
deri, come corna di lumaca, spesso si ritraggono fino a non 
spuntare più. 

Sonia, invece, è esuberante, tenace e determinata, per-
ciò è riuscita a rinascere dopo varie vicende raccapriccianti. 
Ogni sconfitta è l’occasione per una rivincita al fine di con-
trastare il caos e il disordine della sua vita. Quando Vivia-
na abbandona il giardino materno dell’Eden la nube della 
sofferenza avvolge Sonia, esposta alla mercé della sorte, al 
vento dei sogni e delle frustrazioni, cosparsa di ferite, scuo-
iata, catapultata nel vuoto se si spezza la corda che da venti 
anni la tiene legata a Paolo. Quando si accorge che la felicità 
sta per disintegrarsi, sente crescere in lei la fede non in Dio, 
ma nel futuro.

Forse lei e Viviana si ritroveranno e si parleranno da 
donna a donna. Forse. Per adesso sa che ogni amore è 
esposto alla distruzione e che sotto una crosta di pace può 
nascondersi tanta violenza. L’orrore costituisce l’ordina-
rio. La vita è crudele, riceviamo poco, sappiamo poco, non 
capiamo quasi nulla. Poi tutto finisce. La coscienza della 
debolezza costitutiva del nostro essere ci obbliga ad inter-
rogarci senza pretendere di poter spiegare tutto.

P ittrice, scultrice e poetessa, ha esposto in numero-
se mostre e concorsi ottenendo importanti premi e 

riconoscimenti, tra cui il 1° premio alla Biennale di Firen-
ze nel 1993, il Premio Nobel per l’Arte e la Cultura nel 
1994 organizzato dalle accademie Etrusca, Città di Roma, 
Il Machiavello ed 
il Marzocco di Fi-
renze.

L’ i m p r o n t a 
delle mie opere - 
dice di sè l’autri-
ce - sono i tre soli, 
infatti detti “i soli 
di Marta Riefolo” 
con cui rappresen-
to nell’Arte Sacra 
la S.S. Trinità.

“Ci troviamo di 
fronte ad una pit-
trice la cui forza 
maggiore è rappre-
sentata dalla gra-
zia e dal tratto so-
brio e gentile; le sue opere sono molto incisive…” (Louis 
Desgranges)

“Vitale, ottimista, luminosa, l’impronta creativa di Ri-
efolo vive nell’originale metafora dei tre soli. La luce di-
vina, il sole dell’anima e la forza d’animo si mescolano 
nelle composizioni dell’artista, capace di trasmettere la sua 
energia attraverso scelte cromatiche azzeccate ed un’au-
dacia figurativa insolita e mai banale. (Artitalia edizioni)

I soli di
Marta Riefolo

Le mamme

Tutte le mamme
sono sublimi
è il loro amore

a renderle belle.
Come un tesoro
mi hai custodita,

mamma sei l’Angelo
della mia vita.
Miele e rugiada

è il risveglio del giorno,
siete la speranza 

di questo amato mondo… mamme.

                                                                  Marta Riefolo



AGOSTO 201742 IL FIERAMOSCA

Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 

Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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In visita alla caserma Stella, sede dell’82° Reggimento Fanteria

La famiglia Salerno ringrazia il fante Luigi Caricola
di ten. col. Gian Piero Demarcus

R ecentemente, la 
famiglia Salerno 

ha fatto visita alla Ca-
serma “Ruggiero Stella” 
in Barletta, sede dell’82° 
Reggimento Fanteria 
“Torino”, per ringrazia-
re il fante Luigi Caricola 
protagonista del ritrova-
mento del signor Carlo 
Salerno scomparso per 24 
ore e ritrovato grazie al 
nostro militare il 13 giu-
gno scorso. 

All’incontro, tenutosi 
nei locali del circolo, era 
presente il Comandante 
dell’82° Reggimento, Col. 
Nicola Serio, alcuni uffi-
ciali dello staff (tra cui il 
ten. col. Zingaro e il ten. 
col. Demarcus) e il fucilie-
re Luigi Caricola. L’incontro viene a concludere questa sto-
ria iniziata la mattina del 12 giugno scorso presso il Policli-
nico di Bari dove il signor Carlo si era recato, accompagnato 
dalla moglie e dalla figlia, per un controllo sanitario. Qui 
nella sala d’attesa di un ambulatorio l’interessato scompa-
riva e ogni tentativo di ricerca risultava vano. La famiglia, 
temendo il peggio, segnalava la scomparsa alle autorità, 
all’associazione Penelope, e inviava le foto del papà, ma-
lato di Alzheimer ai vari social network. Verso le 2:00 della 
notte di martedì 13 giugno il fante Luigi Caricola, in com-
pagnia della fidanzata, notava un anziano in evidente stato 
confusionale che si aggirava lungo le corsie del nuovo ponte 
Adriatico di Bari.

Il fante Luigi Caricola

Il militare prestandogli soccorso lo riconosceva come il 
signor Carlo Salerno scomparso il giorno prima. Il fante gli 
chiedeva dove fosse diretto e Salerno: «Verso Bisceglie, da 
Elisabetta che mi ha preparato il pranzo» (riferendosi a sua 
moglie). A questo punto il militare dopo aver avvertito le 
forze di polizia accompagnava l’anziano in Prefettura.

La famiglia Salerno, compreso il signor Carlo, hanno 
espresso un vivo ringraziamento al militare ed a tutti quelli 
che hanno attivamente partecipato alla ricerca del papà (il 
Presidente dell’Ass. Penelope di Bari Antonio Genchi, l’I-
spettore Capo dei VV.FF. di Bari Nicola Ranieri e tanti al-
tri) che con questo gesto di altruismo hanno permesso di 
ritrovare il congiunto. Inoltre ha ringraziato l’Esercito per 
l’attenzione e la disponibilità mostrata in tutta la vicenda 
sottolineando che questo gesto di solidarietà non a caso ha 
visto come protagonista un militare, un rappresentante di 
un’Istituzione che per sua natura è sempre al servizio della 
comunità.

La famiglia Salerno con il personale dell’82° Reggimento
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G li appuntamenti della musica di Soundiff nella pe-
riferia barlettana continuano a riscuotere grande 

successo. Di recente la chiesa del Ss. Crocifisso ha ospi-
tato l’Ensemble Soundiff per una serata in cui i grandi 
nomi del cinema hanno incontrato i grandi nomi della 
musica, italiana e non. “Suoni dalle Periferie - melodie 
su film”, terzo appuntamento della rassegna estiva, ha 
fatto sì che le più celebri musiche da film pervadessero 
l’atmosfera della chiesa, suscitando grande interesse nel 
pubblico di “Musica In Periferia”, sempre più numeroso 
ed eterogeneo.

Non hanno mancato di far commuovere gli spettatori 
le armonie pensate da Nino Rota per Romeo e Giulietta, di 
incantare quelle di Astor Piazzolla per la celebre colonna 
sonora di Libertango, così come le note de La Vita è Bella, 
di Piovani, eseguite magistralmente dai giovani musici-
sti. La periferia barlettana ha regalato un’altra standing 
ovation al talentuoso Ensemble Soundiff, che a sua volta 
non smette di regalare emozioni alla città di Barletta, e 
non solo. Ma “Musica In Periferia” non è solo concerti: è 
anche “Periferia In Gioco”.

Attraverso laboratori di alfabetizzazione musicale si 
educano i più piccoli all’ascolto, si avvicinano le nuove 
generazioni alla passione per la musica. I laboratori, te-
nuti dagli insegnanti Pietro Doronzo, Michela Diviccaro e 
Maria Concetta Annese, sono dedicati ai bambini dai 6 ai 
9 anni accompagnati dai genitori, e sono completamente 
gratuiti. Altri incontri si sono tenuti a fine luglio presso 
la sezione distaccata della Biblioteca dei Ragazzi presso 
il Parco dell’Umanità. L’orchestra Soundiff, l’unico com-
plesso strumentale giovanile under35 della Regione Pu-

MUSICA

SOUNDIFF SUONI DALLE
PERIFERIE - MELODIE SU FILM

glia ad essere riconosciuto e sostenuto dal Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo nell’ambito 
del FUS (Fondo Unico per lo Spettacolo), col patrocinio 
della Regione Puglia, del Comune di Barletta, è inoltre tra 
i soci del Distretto Produttivo Puglia Creativa. Nel 2016, 
l’Orchestra Soundiff e il progetto biennale Soundiff Mu-
sic Academy sono risultati vincitori del bando Funder35 
della Fondazione Cariplo, destinato ad imprese culturali 
e promosso da 18 fondazioni - 17 fondazioni di origine 
bancaria e la Fondazione CON IL SUD.

Nel 2017 si inaugura una nuova collaborazione, con 
BarSA - Barletta Servizi Ambientali, per diffondere buo-
ne pratiche ambientali anche durante gli eventi musicali. 

È possibile seguire tutte le novità di questa stagione 
sui social, attraverso i canali di Soundiff su Facebook, 
Twitter e Instagram e sul sito web www.soundiff.it.

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com
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ASS. CULTURA E MUSICA “G. CURCI”

Musicarte “…sulla via dei conventi”

S uccesso della nona edizione della Rassegna Musicarte, dal 
titolo “…sulla via dei Conventi” un percorso artistico e 

musicale che ha unito quattro luoghi d’arte importanti della nostra 
città, partendo dalla Chiesa del Real Monte di Pietà, alla Chiesa 
di San Ruggero, al Palazzo della Marra, per concludersi presso il 
Chiostro della Prefettura 

Un festival musicale e artistico che ha attraversato la città, of-
frendo un percorso sensoriale completo, sia per la diversità degli 
spettacoli, delle formazioni che degli ambienti che hanno ospitato 
i vari concerti. 

Diversi i generi proposti, dalla Musica Antica, a quella coin-
volgente dei ritmi gitani, da quella romantica a quella operistica in 
un connubio perfetto tra arte e musica. 

La finalità come sempre è stata quella di valorizzare il centro 
storico, e quest’anno si è scelto di rendere cuore della manifesta-
zione “ruga conventorum” la strada dei Conventi, dove si snodano 
conventi, chiese e palazzi di grande prestigio e valore architet-
tonico e storico e così dal 6 luglio al 29 agosto, via Cialdini, di-
venta il cuore pulsante della vita musicale di Barletta. Partendo 
dalla Chiesa del Real Monte di Pietà, dove verrà fatto risuonare 
dopo l’ultimo restauro, lo splendido organo, attribuito a un mem-
bro della famiglia Cimino (circa 1720), uno strumento positivo da 
processione, anticamente situato sul matroneo in cornu evangeli, 
che dopo il restauro è stato collocato sul basamento, in prossimità 
del transetto, piccola e spettacolare chiesa che rappresenta, uno 
dei più belli esempi di architettura barocca della nostra città, che 
ci connette immediatamente all’adiacente convento, attualmente 
sede della prefettura e dove il Festival si concluderà il 29 agosto, 
toccando la Chiesa del Convento di San Ruggero e la corte del 
Palazzo della Marra.

La Rassegna è stata infatti creata con l’intento di stimolare 
e creare nuovi interessi nel variegato pubblico che ogni anno 
ama partecipare a questo Festival musicale che rappresenta un 

momento centrale dell’estate a 
Barletta, e che apre le porte dei 
monumenti ai cittadini e li ospi-
ta in contesti artistici e culturali 
molto belli e spesso dimenticati.

“Musicarte, giunta alla 
sua nona edizione, vuole con-
tinuare nel suo percorso di va-
lorizzazione dei beni artistici e 
culturali, attraverso la Musi-
ca, accrescendo in tale modo 
le potenzialità turistiche della 
città di Barletta. MusicArte, un 
Festival che ha al suo interno 
delle grandi potenzialità e che 
con questa apertura alle varie 
forme d’arte e con una  siner-
gia con artisti provenienti da 
ogni parte del mondo, queste le parole del maestro Monopoli, Di-
rettore artistico della manifestazione, vuole diventare un cataliz-
zatore per la realizzazione di altri eventi che partendo dal centro 
della città, coinvolgeranno poi anche le periferie, in un discorso 
di diffusione molto più ampia della cultura musicale e non solo. 

Anche quest’anno, il Cartellone, sia grazie alla varietà dei 
generi musicali proposti, sia per la qualità degli artisti che si al-
terneranno sui diversi palcoscenici, sia per la proposta di nuovi 
luoghi da visitare rappresenterà un incentivo in più per visitare 
Barletta”.

A luglio presso la chiesa del Real Monte di Pietà, Concerto 
del noto organista Francesco Di Lernia, in duo con il famoso so-
prano Angela Bonfitto con la prima esecuzione in era moderna 
dell’Organo del 1720, della famiglia Cimino e presso la Chiesa di 
San Ruggero in scena il ritmo e la follia del Duo Chitarristico di 
Siracusa, Roberto Salerno e Marcello Cappellani con un intrigante 
programma “Fra Italia e Spagna”, un percorso musicale da Vi-
valdi, ad Albeniz e De Falla.

Ad agosto, presso la Corte del Palazzo della Marra, Concerto 
dedicato alle sonorità degli ottoni, con l’Apulia Brass Ensemble e 
presso il Chiostro della Prefettura Concerto - Spettacolo dedicato 
a Isabella d’Aragona, figura femminile centrale anche nella Di-
sfida di Barletta. Spettacolo in costume tra musica e narrazione 
Isabella d’Aragona, Duchessa di Bari - Una vita leggendaria.

La splendida cornice del Chiostro della Prefettura, messo a di-
sposizione dal Prefetto della Provincia di Barletta-Andria-Trani, 
renderà tale evento uno dei momenti di maggior prestigio dell’in-
tera Estate Barlettana.

Per info: Ingresso Libero 
info: www.culturaemusica.it; www.facebook.com/asscurci

A cura dell’Associazione Cultura e Musica “G. Curci”, 4 eventi musicali snodatisi 
dalla Chiesa del Real Monte di Pietà, alla Chiesa di San Ruggero,

al Palazzo della Marra, per concludersi presso il Chiostro della Prefettura 

Isabella d’Aragona, l’unico vero 
ritratto, del Boltraffio, Castello 
Sforzesco, Milano

FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI
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Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta

ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*) 	 	 	 	 	               (Soluzione a pag. 50)

A schema risolto, nelle righe evidenziate del 24 e 57 orizzontali, si leggeranno due storici stabilimenti balneari, 
rispettivamente di “Levante e di Ponente”

Orizzontali Verticali

1. Coloro che fanno le nomine. - 9.* Si ricorda come il “papà” 
dei taralli scaldati in busta/confezione. - 18. Nome di donna. - 
19. Decine di maniere come nel detto. - 21. Il pregar del poeta. 
- 22. Il negativo della scultura. - 24.* (non definito). - 25. Si 
fanno ad alta voce. - 26.* Quello “Rago” e quello “Ciccio Mi-
ninni” della toponomastica. - 27. Che ha foggia di antico elmo. 
- 28. Storico territorio comprendente il Molise. - 29. Piccoli 
trombi. - 31. Le prime ore del giorno. - 33.* Breve afferma-
zione barlettana. - 34.* De… Francesco Paolo, primo storico 
di Barletta. - 35.* Francesco Saverio tra via Calò e Via Fortu-
nato. - 37. Ravenna. - 38. Quella d’Aosta. - 39. La nazione di 
Damasco. - 40. Mantova. - 41. Strumenti da barbieri. - 42. Ha 
per capitale Masqat. - 43.* Precedeva Domenico Borraccino e 
Giuseppe Chiumeo. - 44.* I pari di Eraclio. - 46. L’area romana 
con la basilica di San Giovanni. - 48. È provincia con Forlì. - 
49. Le possiede il gatto, come vuole il detto. - 55.* La città di 
Graiano della Disfida. - 56. Allegro, giulivo. - 57.* (non defini-
to). - 58. Utensile da carpentiere. - 59. Servono vini. - 60. Pom-
pa di cerimonia importante. - 61. Reggono le bandiere. - 62. 
Due somari, coppia di ciuchi. - 63. Come sono comunemente 
chiamati i mezzi sigari.

1. È in provincia di Vibo Valentia con l’omonima marina. - 2. Il tessuto 
dei sottocolli. - 3. Era la settimana del cinema. - 4. Vezzo epidermico. - 5. 
Associazione Sportiva. - 6. Flauti di terracotta. - 7. Appartenenti al re. - 8. 
Il canto di Mameli. - 9.* Scoppiarono nel 1931 per la Disfida. - 10. Uno 
dei primi motorini. - 11. Industria maglieria e confezioni. - 12. Quelli di 
marzo fatali a Cesare. - 13. Milano. - 14. Lavorata al tornio. - 15. Le tre 
furie mitologiche. - 16.* Lo era “Antenna Uno”. - 17. Dette inizio all’ere-
sia. - 20. Si ripete dopo Rin del cane commissario. - 23.* Era voce tipica 
per fermare il traino. - 24. Il presentatore Paolo di Mediaset. - 25. Sono 
micine. - 27. Dolce… neologismo di chi è tutta moine. - 28. Ben tese, 
senza pieghe. - 30. Stemma gentilizio. - 32. Lo è una vivace discussione. 
- 36. Inghiottiti, ingozzati. - 38. Noto stabilimento balneare margheritano. 
- 39. Un tipico cognome sardo. - 40. Si prolungano dalle spalle. - 41. Tra 
rossi e bianchi. - 43. Il ricordevole Renato, attore comico romano. - 44. Il 
nome italianizzato della primogenita di Clinton. - 45. Nota in provincia 
di Nuoro per il suo artigianato tipico. - 47. Seguaci di una religione degli 
anni Trenta. - 48. Il fratello di Cip. - 50.* Era il cinema presso il Circolo 
Unione. - 51. È sempre bene abbassarli per civile convivenza. - 52. Primo 
grado di sottufficiale. - 53. Una ristretta cerchia della società (senza la e 
finale). - 54. Si pone all’Onu per la non risoluzione. - 57. Davanti ad An-
geles. - 58. L’asparagina. - 60. Salerno. - 61. Alberto Angela.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21

22 23 24 25

26 27 28

29 30 31 32

33 34 35 36

37 38 39 40

41 42 43

44 45 46 47

48 49 50 51 52 53 54 55

56 57 58

59 60 61

62 63
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VERNACOLO

Gli archeolog’ a Chenn da Batteglie 

Gli archeolog’ a Chenn da Batteglie
na grossa scopert iann fett’. 
Ianna truat un affresch d’M’arress
ca ind a na vesch, allanout, s’ faciav
	 [u begn.
A vesch chian d’ecqu’, ier aromatzzat
d’ fiour, lambascioun ravanidd e
	 c’medrap.  
M’arress ind a vesch s’ trastullav
	 e sollazzav,
na goccie d’ughje verg’n d’aleiv
	 barlettan, 
acchian acchian sop o curp cadav
a pell’ d’ M’arress, tutta luc’da luc’d stav!
Accust a n’altr mour, nan vu fezz’ v’dè, 
stav n’altr affresch d’ M’arress, 
ch’nu tramot de ancell’ accerchiat. 
U stev’n tutt’ quent a massaggè
da sop, da satt, de lat e pour 
atturn atturn e sbrevugn’ ammusciat. 
S’ v’dav da fecc, ca M’arress
ier tutt cuntent e beat, 
cantav e b’vav chel’c d’ muscat. 
D’frant, n’altr affresch ier tutt’ ruvnat, 
a f’gour d’ M’arress n’terr s’ v’dav, 
tutt’abbalout e abbufacchiat.

Nan facit’m v’dè sti cos!

Ch’ favor, nan facit’m v’dè chiù sti cos!
M’arress nan sap chiù andò va mett’
a fecc’, da quenn’ è vist l’enn’ passat, 
a ponent, sop o marciappid abbesc’ò 
mar, tutt’chid crestian e sigg’ assettat’,
chi tev’l apparecchiat, ca arruste’v sop 
e furnacedd’, salzizz’, n’ghjumaredd’ 
e salzizza m’bumat!
Mench ind o bangladesc’ fenn’ stì cos,
uannà ma, v’ n’avout sciout d’ cap! 

E poi c’lamntam, quenn’ scriv’n ca 
seim terroun e i turist nan mett’n 
a Barlett nu pad!
Quenn’è sciout a ferm na cammnat 
a levent, è vist tenta crestian, sop e 
sigg’ assetat, ca s’ l’avevn purtat 
de lor cas! Ma, o piccion d’Arè, facit’v 
mett da Pasqual nu tramot d’ panchein
abbesc’o mar e, ch’ favor, i sigg’ 
ne pighjat chiù, lasset’l e vostr cas! 
Quenn M’arress va v’ni a fè i ferie 		
	 [cuss’enn’
a Barletta arrat, vol v’de a spiegg’
	 [d’ levent
e ched d’ ponent senza chiss’ cos’oscian!
Chid vial, abbesc’o mar, ianna servì
	 [e turist
e a tutt i barlettan ch’ fers’ soltent
	 [o frisc’ch, 
na bella cammnat!   

L’anniverserie d’ Chenn

Carissimo direttore Renato Russo,
ià M’arress ca da Genov t’ screiv! 
Vulariss’ sapè con esetta precision,
c’ l’anniverserie della famosa Batteglie
d’ Chenn’, il 2 agosto 2017 d’ cuss’enn, 
ià il 2233° o il 2232°!
M’arress è sapout che erroneament 
sciam’ d’ nenn’ n’enz!
U secc’ che a d’stenz d’ tent’enn
a veritè, a saperla mò, 
nan ià na cosa bell’, 
puo ders ca M’arress s’ sbeglie 
t’assecour perà che a veritè ià chess! 

La Battaglia di Canne è del 2 agosto del 
216 a. C.! 
Quest’anno è il 2232° anniversario della 
Battaglia e non il 2233°. A partire dall’an-

no 1 a.C. all’anno 1 d.C. per calcolare gli 
anni, l’anno zero non esiste pertanto dall’1 
a.C. all’1 d.C. si calcola soltanto 1 anno e 
non 2.
È l’unico caso in cui non esiste l’anno 
zero. Ho scritto anche al prof. Yozan Mo-
sig, professore universitario in America, 
noto storico di Annibale che ha confermato 
questa mia tesi!
Da premettere che, questo errore nelle date 
me lo ha fatto notare un nostro compae-
sano Pasquale Tatò, esiliato in America da 
tanti anni! 
Vorrei cortesemente una sua risposta in 
merito. 
Con affetto, da Genova 

M’arress!

Caro Antonio, questa è una vecchia dispu-
ta alimentata già, quattordici anni fa, dal 
prof. Raffaele Ioro che tutto sommato, con 
ulteriori motivazioni, sostenne però la tua 
tesi suffragata dal prof. Mosig.
I veri problemi di Canne, però sono altri…
Anche in questo numero torno a parlarne 
attraverso la presentazione di un mio stu-
dio sulle attuali problematiche della Cit-
tadella.

Renato Russo

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Dalla sponda

Perché quelle luci tremolanti
punteggiano il mare
in questa notte scura
più profonda
del dolore dell’intera umanità?
Sono le fatiche degli uomini,
calano le reti
in un silenzio ovattato
dove a malapena si sente
lo sciabordio dell’onda sulla sponda.
Perché quelle luci tremolanti
apparire e scomparire all’orizzonte?
È il moto eterno del mare
che accompagna, tranquillizza
o terrorizza chi a lui s’affida.  

Antonietta Fioravante Esperti

Si respira aria di festa…

Si respira aria di festa;
l’eco delle campane si diffonde
	 [nelle contrade;
presto le mamme con i figlioli,
raggiungono la Chiesa.
Tu bambina vestita di bianco,
con sguardo luminoso e dal nero crine
che ti scende sulle spalle, con passo
leggero raggiungi l’altare
per la tua prima Comunione;
nella solennità, ti accolgano il profumo
dell’incenso, le note armoniose
	 [dell’organo
e canti melodiosi elevati al Signore.
Che emozioni balenano in te in questo
luminoso giorno di primavera.
Il tempo scorre veloce e mi sembra ieri, 
quando muovevi i primi passi.
Guardo quella foto che ti ritrae
con una bicicletta adornata
	 [di fiori bianchi,
che simboleggia il percorso della vita.
Oggi, mi viene incontro stringendo
la mia mano, chiedendomi il perché
di ogni cosa. Ed io, ebbro d’amore,
sento salire l’emozione diritta al cuore,
soffocando quelle lacrime nascoste
nella clessidra del mio cuore.

Un giorno, forse, vivrò nel tuo ricordo
e sarò ancora al tuo fianco con amore,
quell’amore che in vita ti ho donato.
Mi basterà godere ancora della tua gioia,
per tornare a essere felice.

Sabino Tupputi

Emozione

Socchiudo gli occhi.
In un angolo
del mio balcone
assaporo l’emozione
della natura
che, intorno, vibra.
Spazio per orti, 
per campi di grano,
per giardini
infuocati 
di colori
e profumi.
Un dolce venticello
che Zefiro profonde
potenzia la dolcezza
di una lunga carezza.
Mi scuoto.
È tutto realtà.
In miniatura,
accanto,
mi sorridono
il basilico,
la petunia,
un ciuffo 
di spighe di grano.

Francesca Piazzolla Vitobello

Ragazzo spazzola

Biancheggia la schiuma
sul volto accomodato,
seguono sibili
di rasoio radente
coro di sforbiciate,
nuvolette di talco,
vaporizzati parfumes.
“Ragazzo spazzola!”
E saluta il cliente servito.
E seguendo a narrare la vita
c’è anche l’attesa,
questa attesa dal barbiere,
con la ragione di civile rassetto,
(rasatura e capelli)

e l’incontro di spunti politici,
le importanti rivelazioni sportive,
i ragguagli di costume
che argomentano lievi ma diversi.
E il dialogo anonimo
con privati dettagli
sospinti da improvvisata amicizia
“Prego si accomodi”.
E biancheggia la schiuma
sul volto accomodato…

Emanuele Dicuonzo

Estate
stralcio da “Un mondo in quattro quarti”

Anche i campi di grano attendono
	 [il loro turno.
Viste dal Monte Gargano  
ondeggiano, come le onde
	 [di un mare d’oro,
sotto la mano di un caldo vento di favonio 
che si confonde nel corteggiare una così 	
	 [ampia pianura 
che va ad unirsi al mare.
Eccola l’estate, in poco più
	 [di un solo sguardo, 
il tempo domina ogni parte,
riconduce ogni cosa al suo naturale stato,
persino ciò che non ha senso, 
s’avvicina a logiche perfette 
o imperfette se il pensiero
	 [non è quello giusto.
Risvegli, solo poco prima accennati,
corrono lungo viali e paesi
e nulla più può sfuggire 
alla potenza di tanta luce in verticale.
Adesso è l’estate in libertà assoluta,
momenti da ritagliare senza le lancette 	
	 [dell’orologio,
senza tempo, senza bisogni…
come il cielo che non sa nulla di musica 
eppure compone ed esegue infiniti…
	 [meravigliosi canti. 
D’estate è credibile un ritorno alla vita
anche là dove tutto è lasciato
alla sola parola del vento,
al muto richiamo del passato,
allo svolazzare dei pipistrelli notturni
e alle inquiete giravolte delle falene mute.
Ci sono i colori dell’estate a proporsi 
idonei alla conduzione degli occhi
verso l’intrinseco delle proprietà
	 [fisiche di ogni cosa,
delle capacità di riflettere la luce
che dal bianco, per rifrazione,
	 [si scompone e si rivela
come accade in un meraviglioso
	 [arcobaleno…

Francesco Paolo Dellaquila
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Wind surf
Paolillo vince la Coppa Italia
e non finisce di stupire
L’undicenne Giuseppe Paolillo ha compiuto un’altra 
straordinaria impresa, ha infatti vinto la Coppa Italia 
Bic Techno 293 di wind surf nella categoria Kid Ch4 
nelle acque di Santa Te-
resa di Gallura (Sassari), 
conquistando il titolo 
con una gara di anticipo, 
bissando così la vittoria 
dell’anno scorso nel Kid 
Ch3. 
Peppe, anche se giova-
nissimo, ha dato fin qui 
prova di grande talento 
e personalità. Giuseppe 
che gareggia per i colori dell’Horizon Sailing Club di 
Margherita di Savoia ed è allenato dal tecnico Michele 
Ricco presso la Lega Navale di Trani, ha collezionato 
finora nove primi posti in dodici regate. Affronterà l’ul-
tima gara di Civitavecchia da campione italiano. 

Maratona 
Angela Gargano e Michele Rizzitelli:
dieci maratone in 10 giorni
Barletta Sportiva 
sugli scudi. Due su-
permaratoneti del-
la Barletta Sportiva, 
Angela Gargano e 
Michele Rizzitelli, 
hanno partecipa-
to alla “M S C Ro-
gner Marathon 10 
Tagen”, correndo 
10 maratone conse-
cutive in 10 giorni. 
Dal 30 giugno al 9 
luglio hanno coper-
to ogni giorno la 
distanza canonica 
di 42,195 km per un 
totale di 421,950 km, 
e classificandosi primi nelle loro rispettive categorie 
di appartenenza. È avvenuto a Bad Blumau, piacevolis-
sima cittadina termale del Land della Stiria, situata a 
60 km da Graz e a ridosso del confine ungherese. La 
manifestazione internazionale si è svolta in un circuito 
di 42,195 km da ripetersi 10 volte. Il percorso, paesag-
gisticamente gradevole e lievemente ondulato, è stato 
ritagliato nell’immenso parco del grandioso comples-
so termale Rogner Bad Blumau, disegnato dal grande 
architetto Friedensreich Hunderwasser. I due coniugi 
non sono nuovi a queste imprese, e portano il nome di 
Barletta in giro per il mondo. Angela Gargano ha al suo 
attivo 769 fra maratone e ultramaratone, ed è la prima 
in Italia fra le donne, terza in Europa e sesta nel mondo. 
È inscritta nel Guinness World Record per aver corso in 

un solo anno solare (2002) 100 maratone; è stata deten-
trice della migliore prestazione femminile italiana di 
una gara di 6 giorni con 562,300 km. Michele Rizzitelli 
ha al suo attivo 755 fra maratone e ultramaratone, ed è 
secondo nella classifica maschile italiana.

Tiro con l’arco
11 medaglie agli Arcieri Somnii
ai campionati regionali di Noicattaro
Eccellente prova degli Arcieri Somnii che, ai regionali 
di Noicattaro, hanno conquistato undici medaglie: cin-
que ori, quattro argenti e due bronzi così distribuiti: 
delle cinque medaglie d’oro, due sono andate a Rosa 
Dicandia, una a Martina Alfarano, Alessio Spadaro e 
Francesca Del Re. Le quattro d’argento: due ad Ales-
sia Spera e una ad Alessio Spadaro e Felice Panunzio; i 
due bronzi li hanno conquistati Martina Alfarano e Fe-
lice Panunzio. Soddisfatta la presidente Angela Fiorella 
che ha espresso compiacimento perché cinque arcieri 
sono stati convocati per la Coppa Italia delle Regio-
ni in rappresentanza della Puglia: Alessia Spera, Rosa 
Dicandia, Alessio Spadaro, Felice Panunzio e Cristina 
Sfregola.  

17 medaglie agli Arcieri del Sud
17 medaglie conquistate dagli Arcieri del Sud a Noicat-
taro, nel corso dei campionati regionali di tiro con l’ar-
co: otto ori, quattro argenti, cinque bronzi. Due ori sono 
stati conquistati da Loredana Spera tornata in gran for-
ma; ha vinto infatti nell’arco olimpico sia di classe che 
a livello assoluto. Loredana è salita sul podio avendo 
totalizzato 606 punti. Quindi in finale nella categoria as-
soluto ha battuto Alessia Spera. 
Questa vittoria le ha dato il passo per la Universiadi 
in programma nella seconda metà di agosto. E inoltre 
sono saliti sul podio: Antonio Picciarella (oro e bronzo), 
Stefano Memeo (oro e argento), Sabrina Scommegna 
(bronzo), Walter Inglese (argento e bronzo), Valentina 
Dicorato (due bronzi), Nicola Dargenio (oro), Roberto 
Damato (argento), Matteo Damato (argento). 

(Soluzione di pag. 47)
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A ncora una strepitosa impresa di Paola Piazzolla 
che a Plovdiv (Bulgaria) ha portato alla vittoria 

il quattro di coppia, pesi leggeri ai campionati mondia-
li under 23. La ventenne barlettana delle Fiamme Ros-
se di Pisa, è stata protagonista di una prova magistrale, 
insieme alle tre compagne, Asja Maregotto, Giovanna 
Schettino e Valentina Rodini, realizzando con il tempo di 
6’25”96 il nuovo record del mondo di categoria e bat-
tendo nettamente, in finale, l’Olanda (6’31”94) e la Ger-
mania (6’32”26). Un successo in certo modo atteso, per-
ché ripeteva quello già conseguito l’anno scorso nella 
stessa specialità a Rotterdam (Olanda).  

Incontenibile la gioia della nostra atleta, che non 
trova le parole per esprimere la sua soddisfazione per 
questo ennesimo successo nella sua splendida carrie-
ra. Una gara condotta dall’inizio alla fine in testa, senza 
tatticismi o dosatura di energie, tanto forte era il divario 
con gli altri rivali in gara.

Soddisfazione grande a Barletta, da parte dei familia-
ri, da parte della città, ma soprattutto da parte dei soci 
della Lega Navale dove Paola è cresciuta, in particolare 
da parte di Cosimo Corcella, il suo primo allenatore. 

Paola ora ha buone possibilità di essere convocata in 
Nazionale per il prossimo raduno azzurro, in preparazio-
ne per i mondiali senior di Sarasota (Stati Uniti) dal 24 
settembre al 1° ottobre.

Canottaggio

PAOLA PIAZZOLLA,
ORO IN BULGARIA 
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario: 7-22	 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino	 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24)	 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso	 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza	 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine)	 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale	 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine)	 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca)	 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1)	 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28) 	 0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio)	 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita”	 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16)	 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126) 	 0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45)	 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13) 	 0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…” 	 0883 520395
Curia Arcivescovile 	 0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)	  0883 518002
GOS Laboratorio urbano	 tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani) 	 0883 584128
Sert	 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16 	 0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta	 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132)	 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello)	 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica	 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello)	 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68)	 0883 531274
Cantina della Sfida	 0883 532204
Castello 	 0883 578620
Centro Culturale Zerouno	 0883 333807

 	 C. T. G. Gruppo “Leontine” 	 333 2453170
 	 IAT (c/o Palazzo San Domenico) 	 0883 331331
 	 Lega Navale	 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra)	0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne	 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42)	 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico)	 0883 578488 
	 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti)	 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano)	 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare	 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento	 112
 - comando compagnia	 0883 537400
Cimitero	 0883 510675
Comune - centralino	 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato	 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info)	 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21)	 89 20 21
Gas (Servizio Guasti)	 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità	 117
- Gruppo Barletta	 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo	 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico	 113
Polizia Commissariato	 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento	 0883 332370
Polizia Stradale	 0883 341711
Polfer	 0883 521502
Poste Italiane	 0883 536097
Prefettura - centralino	 0883 539111
Pronto Intervento	 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT	 0883 577781
Protezione Civile	 0883 578320
URP - A.S.L.	 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI	 116
Soccorso Pubblico	 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento	 115
 - locale stazione	 0883 531222
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TURNI FESTIVI MESI AGOSTO e SETTEMBRE 2017
Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

TURNO C	 TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 dicembre 2017 

BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.28*   5.37   5.43   5.54*    6.15*   6.35   6.45   6.50   7.00   7.19   
7.31    7.45   7.53   8.25   8.43   8.55    10.29   10.59   11.36*   12.45   12.58   13.10*   13.23*   
13.51*   14.06   14.16   14.28* 14.47*   15.10   15.14   15.17   15.51  16.10*    16.47*   17.07* 
17.23    17.47*  17.52   18.10*   18.29*   18.50   18.52*   19.02   19.18   19.47*   19.55   19.56  
20.02*   20.10*   20.47*   21.07   21.29   21.36*   21.47*   22.10*   22.39   22.48   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.01*   0.15   4.00   4.20   5.30*   5.55*   6.05   6.20   6.34   6.45   7.14*  
7.20  7.30*   7.42*   7.58   8.07*   8.18   8.30*   9.23 9.30   9.55*   10.10   11.30*  11.42   11.55*   
12.05   12.17*   12.30*   12.40   13.00   13.14*   13.19  13.30*  13.35   13.55*   14.00   14.05   
14.22   14.30*   15.17   15.30* 15.55*   16.30   16.35   17.14   17.15   17.35   17.49   18.05   18.14*  
18.25  18.32   19.02   19.32   19.35   20.20   20.30   21.10   21.15   21.33*   22.10   22.47   23.09*
Da Barletta a Foggia: 00.34* 1.03   4.47   5.09   6.02*   6.43*   6.52   7.09   7.20   7.45*   8.02*  
8.31   8.50*   8.59   9.02*   9.16   9.55  10.02   10.43*   10.58   12.02*   12.24   12.43*   12.53   
13.02*   13.26   13.45*   14.02   14.12   14.43*   14.49   14.55   15.02*   15.12   16.02*   16.10   
16.48*   17.26   17.46   18.02   18.22   18.45*  18.55   19.11   19.52   20.21   21.09   21.15   
21.21   21.59   22.04   22.21*   22.55   23.35   23.57*
Da Foggia a Barletta:  3.50   4.03*  4.53*   5.20   5.04   5.19*  5.39*  6.06*  6.12  6.44   6.49  
7.10  8.00  9.45   10.15   11.05*   12.00  12.15   12.38*   13.18*   13.34  13.55*   14.18*  14.27  
14.30 15.10   15.38*  16.18*   16.24*  16.40  17.18*  17.38*   18.01*  18.06   18.24*  18.35   
19.14  19.18*  17.38*   18.01*  18.06  18.24*  18.35  19.14  19.18  19.27  19.38*  20.18*  20.23 
20.43   21.05*  21.18* 21.15   21.38*   21.55  22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

	 19-20	 Agosto
	 16-17	 Settembre

	 5-6	 Agosto
	 26-27	 Agosto
	 23-24	 Settembre

IP	 via L. Da Vinci
ESSO	 via R. Margherita
ESSO	 p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL	 via S. Samuele
ESSO	 via Trani

AGIP	 via Canosa
IP	 via Trani
ERG	 via Parrilli
TOTALERG	 lit. di Ponente
TOTALERG	 via Barberini

ERG	 via Canosa, 84
AGIP	 via Foggia
IP	 via Andria
IP	 lit. di Ponente	
Q8	 via Trani

ERG	 via R. Margherita
ERG	 via Violante
TOTAL	 via Andria
AGIP	 via Trani
Q8	 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
	 12-13	 Agosto
	 2-3	 Settembre

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59   6.48   7.47   8.26   9.15   10.04   10.53   11.42   12.31   13.20   14.09   14.58   15.47  
16.36   17.25   18.14   19.03   19.52   20.41   21.30   22.19   23.08   23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*   6.09*   6.59*   7.47(B)   8.36*   9.25*   10.14*   11.03(B)   11.52*   12.41(B)   13.30*  
14.19(B)    15.08*   15.58(B)    16.46*   17.35(B)    18.24*   19.13(B)    20.02*   20.51(B)  
21.40*  22.29*   23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

	 CHIESE: orari Ss. Messe	 sabato sera 	 domenica
	 BUON PASTORE 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Medaglie d’Oro, 29
	 CARMINE 	 17.30
	 via Mura del Carmine
	 CHIESA CIMITERO 		   	 9.00 	
	 CUORE IMM. DI MARIA 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Barberini
	 IMMACOLATA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Firenze, 52
	 MARIA SS. STERPETO 	 18.30 	 20.00 	 8.30 	 10.00 	 11.30	 18.30
	 viale del Santuario, 13					     12.30	 20.00
	 OSPEDALE CIVILE 			   9.00
	 PURGATORIO 		  19.30	 9.00			   19.30
	 corso Garibaldi
	 S. AGOSTINO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Pozzo S. Agostino, 28
	 S. ANDREA 	 18.30	  	 9.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via M. Bruno
	 S. BENEDETTO 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via R. Margherita
	 S. CATALDO 			   10.00			   20.00 
	 via Mura S. Cataldo
	 S. DOMENICO 	 19.30 					     19.30
	 corso Garibaldi, 198
	 S. FILIPPO NERI 	 19.00 	 	 7.30 	 9.30 	 11.30 	 19.00
	 via Mons. Dimiccoli, 116
	 S. GIACOMO 	 8.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 11.00 	 19.00
	 c.so Vitt. Emanuele, 147
	 S. GIOVANNI APOSTOLO	 19.00 		  8.30 		  11.00	 19.00
	 via delle Querce, 2
	 S. LUCIA 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.15 	 19.00
	 vicoletto Santa Lucia
	 S. MARIA DEGLI ANGELI 	 19.00	  	 8.00 	  	 11.00 	 19.00
	 viale Marconi, 22
	 S. M. DELLA VITTORIA 	 18.00 	 21.00				    18.00	
	 via Cialdini, 70						      20.00
	 S. MARIA DI NAZARETH 	
	 via Nazareth
	 S. NICOLA	  19.00 		  8.30 		  11.00 	 19.30
	 via Canne, 195					   
	 S. PAOLO 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 via Donizetti
	 S. RUGGERO 			   7.30
	 via Cialdini
	 SACRA FAMIGLIA 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	  	 19.00
	 via Canosa, 143
	 SANTA M. MAGGIORE	  				    11.00	
	 via Duomo
	 SANTO SEPOLCRO	 9.30	 19.00 	 8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 corso Vitt. Emanuele
	 SPIRITO SANTO 	 8.30	 19.00 	 9.00 		  11.00 	 19.00
	 via Boggiano, 43
	 SS. CROCIFISSO 	 8.30	 19.00	  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Petrarca
	 SS. TRINITÀ 	 19.00	  		  10.00 	 11.00 	 19.00
	 via Palmitessa, 38

	 15	 Agosto
	 9-10	 Settembre








